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ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine dei
&. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu-proprio :

Con decreto del 18 febbraio 1904:
a Cavaliere :

neaan nav. Gio. Batt., maggioro di fanteria in ritiro.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

Con decreto del'11 febbraio 1904:
a Commendatore :

Fioretti dott. Giuseppe, prefetto di 2a classe, collocato a riposo.
Donati Tito, id. di 3a classe, id.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:

Con decreto del 4 febbraio 1904 :

a Cavaliere :

Brengola cav. Enrico, consigliere di Corte d'appello, collocato a
riposo a sua domanda.

SuÎla proposta del Ministro della Guerra:
Con deereti del 14 gennaio e 14 febbraio 1904 :

ad U/ßziale:
Vitali cav. Giuseppe, colonnello d'artiglieria in posizione ausilia-

ria, collocato a riposo.
Frola cav. Francesco, tenento generale nella riserva.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro :
Con decreto del 14 febbraio 1904:

a Commendatore:
Naymiller comm. Ubaldo, direttore capo di ragioneria nel Mini-

stero del Tesoro, collocato a riposo a sua domanda, per an-zianità di servizio, col grado onorifico di ispettore generale.
Con decreto del 21 febbraio 1904:

a Cavaliere:
Tagliapietra cav. Giuseppe, archivista nel Ministero del Tesoro,collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio
Moretto cav. Ferdinando, id. id. id.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto dell'll febbraio 1904:

a Commendatore :
Maj comm. Carlo, intendente di finanza di la classo, collocato a

riposo (particolari benemerenze),
a Cavaliere :

Bertoli cav. Tullio, magazziniere nei d9positi dei sali e tabacchi,
collocato a riposo (particolari benemerenze).

Vigna cav. Giacomo, conservatore delle ipoteche, collocato a ri-
poso (id. id.).

Anderbegani cav. Gustavo, ispettore di Circolo della guardia di
finanza, collocato a riposo.



2374 GAZZETTA UFFICIAIJA DEL REGNO D'ITALIA

Bulla proposta del Ministro della Marina:
Con decreto dell'11 febbraio 1904 :

ad Uf'ßziale :
Botti Paolo, capitano di Tascello nello stato maggiore generalo

dolla R. marina, collocato in posizione ausiliaria.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia :

Di Suo Motu-Proprio:
Con decreto del 18 febbraio 1904:

a Commendatore :
Casana barone cav. avv. Ernesto fu Alessandro.
Piovene nob. Guido, presidente della Banca Popolare di Vicenza.

Con decreto del 21 febbraio 1904 :

a Cavaliere :
Laelaire Giovanni Paolo fu Giulio.

Figurelli Francesco, archivista di 3a classe negli uffici ammini-
strativi della Real Casa, collocato a riposo per motivi di sa-
lute.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

Con decreto del 14 febbraio 1904:

a Cavaliere :
Carlotto dott. Gio. Batta, medico condotto in Longare.
Mascarello Bortolo, segretario comuriale di Sandrigo.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia o

dei Culti:

Con decreto del 7 febbraio 1904:
a Cavaliere :

Aloisi Antonio, vice cancelliere della Corte d'appello di Aquila,
collocato a riposo.

Con decreto del 4 febbrajo 190¾ ,

ad Ujliziale:
Fei·rara car. Gennaro, oancelHere de11a Corte di cassazione di

Napoli.
a Cavaliere :

Capponi Vincenzo, giudice di tribunale civile e penale, og11eeato a
riposo.

Brunazzi Giuseppe, id. id. id.
Con decreto del 7 febbraio 1904:

a Cavaliere :
Canterano Carlo, vice protore del 2° mandamento di Torino, del

quale sono state accettate le diinissioni.
Con decreto del 18 febbraio 1904 :

a Grand'U/jiziale :
Zella-Milillo comm. Michole, direttore generale nel Ministero di

Grazia e Giustizia e dei Culti, collocato a riposo a sua do

manda.
a Cavaliere .

Lombardi Achille, giudice di tribunale civile e penale, collocato a
riposo a sua domanda.

Chiriatti Giuseppe, id. id. id.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreti del 3 e 17 gennaio 1904:
a Cavaliere :

Cao Telesforo, ufficiale di scrittura di la classe.

Curtabili Luigi, id. id. id.
Silvestrini Carlo, capitano nel personale permanente dei distretti,

collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro :

Con doereti del 7 e 14 febbraio 1904:
a Cavaliere :

Sansone prof. Antonio.
Brambilla Gustavo, ispettore permanente presso il Credito fon-

diario del Banco di Napoli.

Sulla proposta del Ministro delle Poste o dei Tele·-
grafi:

Con decreto del 31 dicembre 1903:
a Cavaliere :

Pacini ing. Ottavio.
Chelucci-Palmerini Castruccio, già ricevitore postale.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreti del 14 febbraio e 17 gennaio 1904:
a Cavaliere:

Grifi Lorenzo, archivista nelle Intendenze di finanza, collocato a

riposo.
Teofilato Vincenzo, agente di la classe, nell'Amministrazione pro-

vinciale delle imposte dirette, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro della Marina :

Con deeroti del 7 e 14 febbraio 1904.:
ad Ufjiziale :

Caput Luigi, capitano di fregata nello stato maggiore generale
della R. Marina, collocato in posizione ausiliaria.

a Cavaliere :

Chiminelli Eugenio, capo macchinista di 2* classe nel Corpo del
Genio navale.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica :
Con decreti del 14 e 18 febbraio 1904:

ad Uffiziale:
Corradini cav. dott. Camillo, capo di Gabinetto del Ministro.

« Cavaliere :
Barabino dott. Raffaele, segretario particolare del Ministro.

LEGGI E I3ECILETI

R Numero 170 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese
ordinarie e straordinarie del Ministero dell'Interno per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1904 al 30 giugno
1905, in conformità dello stato di previsione annesso älla
presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
L. Luzzarr.

Visto, D Guardasigilli : RONCHETTI.
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STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero dell'Interno

per l'esercizio finanziario dal i° luglio 1904 al 30 giu-
gno 1905.

C A P I T 0 L I Competenza per
i eserculo. fi-
nanziario dal
19 luglio 1904

i Denominazione al 30 giugno
s.. 1905

TITOLO I.

Spesa ordinario

CATEGORIA PRIMA. - Spese effettive.

Spese generali.
1. Minis‡oro - Personale (Spese fisse) . . 978,14$ 30

2. Ministero - Personale - Indennitå di resi-
denza in Roma (Spese fisse) . . . . 98,030 -

3. Ministero -.Retribuzione ordinaria e straor-

dinaria agli scrivani ed inservienti giorna-
lieri . . . .

. . . . . 100,000 -
4. Ministero - Personale straordinario - Inden-
nità di residenza in Ronia (Spese fisse). . 21,700 -

5. Spese per la copiatura a cottimo . . . 30,500 -
6. Assegni e spose diverso di qualsiasi natura
per gli addetti ai ßabinetti . . . . 20,500 -

7. Ministero - Spese d'allicio . . . . 137,900 -
8. Ministero - Fitto di locali por la Direzione

generale della sanità pubblica e per la Com-
missione Reale. pel crodito comunale e pro-
vinciale (Speso fisso) . 14,600 -

9. Ministero - _Manutenzione, riparazione ed
adattamento dei locali . . . . . 24,000 -

10. Consiglio di S‡ato - Personalo (Spese fisso). 552,778 25

11. Consiglio di Stato - Personale - Indennità
di residenza in Roma (Spese fisse). . . 55,997 50

12. Consiglio di Stato - Spese d'uffleio . . 32,000 -
13. Consiglio di Stato - Fitto dei locali (Spese
fisse). . . . . 25,000 -

14. Funzioni pubbliche o festo governative. . 50,000 -
15. Medaglie, diplomi e sussidi per atti di va-
lore civile. . . . . . . . 5,000 -

16. Spese pel servizio araldico contemplate dal-
l'articolo 10 del R. decreto 2 luglio 1896, n.
313, e compensi agli impiegati del Ministero
addetti al servizio araldico . . . . 16,930 -

17. Personale del servizio araldico - Indennitå
di residenza in Roma (Spese fisse) . . 1,070 -

18. Indennità di traslocamento agli impiegati . 235,000 -

19. Ispezioni e missioni amministrative . . 492,000 -

20. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa ob-
bligatoria) . . . I1,500 -

21. Spese di posta (Spesa d'ordine) . .
. 12,000 -

22. Spese di stampa . . . .
.

. 110,050 -
23. Provvista di carta o di oggetti varî di can-

celleria . . .
.

.
. .

. 32,700 -
24. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-

colo 32 del testo unico di leggo sulla conta-
bilita generale e reclamati dai creditori (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . permemoria

25. Compensi e gratificazioni agli impiegati del-
I'Amministrazione centrale per lavori straor-
dinari . , , . . 10&00 -

26. Sussidî ad impiegati ed al basso personale in
attività di servizio nell'Amministrazione cen-

trale e provinciale, del Consiglio di Stato e

degli archivi di Stato . . . . . 25,000 -

27. Sussidî ad impiegati invalidi già apparte-
nenti all'Amministrazione dell'interno, e loro

famiglie . . . . . . . . 40,000 -

28. Acquisti di libretti e di scontrini ferroviari

(Spesa d'ordine) . . . . . .
200 -

29. Spese di liti (Spesa obbligatoria) . . . 3,000 -

30. Spese casuali . . . . . . . 80,000 -

3,215,599 05

Debito vitalizio.

31. Pensioni ordinarie (Spese fisse) . . . 7,600,000 -a.

32. Indennitå per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109

del testo unico delle leggi sulle pensioni ci-
vili e militari, approvato con R. decreto 2l

febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni conge-
neri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . 131,000 -

7.731,000 -

Spese per gli archivi di Stato.
33. Archivi di Stato - Personale (Spese fisse) .

611,114 60
34. Archivi di Stato - Personalo - Indennità di

residenza in Roma (Spese fisse) . . . 12,5 -
33. Spese d'ufficio, di ordinamento e di ispezioni
agli Archivi di Stato . 65,000 -

36. Archivi di Stato - Fitto di locali (Sposo
fisse). . . . . . . . . 20,245 63

37. Manutenzione dei locali e del mobilio degli
Archivi di Stato

. . . . . . 80,000 -

788,902 28

Spese per l'Amministrazione provinciale.
38. Amministrazione provinciale - Personale

(Spese fisse) . . . . . . . 7,531,954 31
39. Amministrazione provinciale - Personale -
Indennità di residenza in Roma (Speso fisse) 42,444 50

40. Indennità di residenza ai prefetti (Spese fisse) 278,000 -
41. Amministrazione provincialo - Spese d'uf-

ficio (Spese fisse) . . 563,095 -
42. Indennità agli incaricati del servizio di leva

(Spese fisse) . . . . . . . 82,970 -
43. Amministrazione provincialo - Gratificazioni 16,000 -
44. Gazzetta ufßciale del Regno e foglio degli

annunzi nello provincie - Personalo . . 51,720 -
45. Gazzetta Ugiciale del Regno - Personale
straordinario - Indennità di residenza in

Roma (Spese fisse) . .
.

. . . 3,050 -
46. Gazzetta ufpciale del Regno e foglio degli
annunzi nelle provincie - Spese di stampa o

di posta . . . . . . . . 232,400 -
47. Gazzetta ufßciale del Regno e foglio degli

annunzi nelle provincie - Speso di cancelle-
ria, fitto di locali e varie . . . . 6Q0 -

8,802,233 8l

Spese per le Opere pie.
48. Servizi di pubblica beneficenza - Sussidi di-
versi ed alle istituzioni pei ciechi . . 230,000 -

49. Servizi di pubblica beneficenza - Speso di

spedalita e simili . . 30,000 -
50. Servizi di pubblica beneficenza - Assegni
fissi a stabilimenti diversi . . . . . 73,46Œ -
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51. Fondo a calcolo per le anticipazioni dolla
sposa occorrente al mantonimento degli ina-
bili al lavoro fatti ricoverare negli appositi
stabilimenti (Legge sulla sicurezza pubblica
del 30 giugno 1889, n. 6144, serie 36, arti-
colo 81, e R. decreto del 19 novembre 1889,
n. 6535, articolo 24) (Spesa 4'ordino) . .

Spese per la sanità pubblica.
52. Medici provinciali - Personale (Spese fisse)
53. Medici provinciali - Indennità di residenza
in Roma (Idem) .

M. Sale celtiche - Cura o mantenimento di am-
malati celtici contagiosi negli ospedali. .

55. Dispensari celtici - Spese e concorsi pel fun-
zionamento, concorsi e sussidî ad enti pub-
blici ed istituti di benefleenza; compensi al
personale, locali, arredi, medicinali, ecc. .

50. Dispensari celtici - Personale straordinario
- Indennità di residenza in Roma (Speso
fisso) . . · · · · - -

57. Indennità ai componenti le Commissioni sa-
nitarie, le Commissioni giudicatrici dei con-
corsi pel personale tecnico, centrale e pro-
vinciale, dipendente dalla Direzione generale
della Sanità pubblica, il Consiglio superiore
11i sanità e i Consigli provinciali sanitari .

58. Laboratorî della sanità pubblica - Perso-
nale - (Spese fisse) .

59. Laboratorî della sanità pubblica - Perso-
nale - Indennità di residenza in Roma -

(Spese tisse) . .

60. Spese pel funzionamento dei laboratorî della
sanità pubblica .

61.-Sussidi per provvedimenti profilattici in casi
di endemie e di epidemio - Speso per acqui-
sto e preparazione del materiale profilattico .

62 Spese varie per i servizi della sanità pub-
blica - Compensi per lavori eseguiti nel-
l'interesse della sanità pubblica - Medaglie
ai benemeriti della salute pubblica - Acqui-
sto di opere scientificho e speso diverse cho

non trovino luogo negli altri capitoli per le
spese della sanità pubblica

. . .
.

63. Manutenzione del fabbricato di Sant'Eusebio
in Roma, sede dei laboratorî della sanita pub-
blica........

64. Stabilimento termale di Acqui por gli indi-
genti - Spese di funzionamento, manutenzio-
ne, miglioramenti . .

65. Stazioni sanitarie - Lavori di miglioramonto
e di manutenzione .

66. Stazioni sanitarie - Retribuzioni al personalo
sanitario, amministrativo e di basso servizio,
assunto in via temporanea . . . .

67. Stazioni sanitarie - Mobili, spese di cancel-
leria, d'illuminazione, di riscaldamento, e

spese varie . . .

68. Servizio sanitario dei porti e delle stazioni

sanitarie - Personale (Spese fisse). . .

69. Veterinari provinciali - Stipendi (Spese
fisse).........

70. Spesa, assegni ed indennità per la visita del
bestiame di transito per la frontiera - Spesa

per l'alpoggio del bestiame italiano all'estoro
- Compensi ai veterinari per lavori straor-
dinari nell'interesso della polizia zooiatrica . 80,000 -

71. Provvedimenti profilattici contro le epizoozie
- Sussidt, esperimenti e ricercho varie . . 21,000 -

72. Sussidî per aiutare la istituzione di condotto
700,000 - veterinarie consorziali o comunali

. . 85,000 -
1,033,460 _ 73. Quota a carico dello Stato por pagamento

delle indonnità per abbattimento di ani-
mali . . .

. 50,000 -
74. Fitto di locali per gli uffici dei veterinari di

290,037 48 confine (Spese fisse). . 1,000 -
75. Spese di assegni per la visita veterinaria

1,770 - nei porti - · · · · · · · 15.000 -
76. Sussidî ai Comuni per l'impianto e il fun-

298,990 _ zionamento degli Istituti curativi contro la
pellagra . . - ·

· · ·
· 100,000 -

1,873,637 48

225,350 - Spese per la sicurezza pubblica.
77. Servizio segreto . 1,000,000 -
78. Funzionari ed impiegati di sicurezza pub-700 - blica - Personale (Speso fisso) . .

. 4,898,016 96
79. Funzionari ed impiegati di pubblica sicu-

rezza - Personale - Indennità di residenza
in Roma (Spese fisse) .

. . . . 44,850 -
80. Sicurezza pubblica - Speso d'ufBeio (Spose

fisse). . . . -

. . .

. 217,700 -
40,000 - 81. Guardie di cittå - Personale (Spese fisse) . 8,780,382 50

81 bis. Ufficiali delle guardie di citta - Perso-
72,700 - nale - Indennità di residenza in Roma (Spese

fisse) - · -

'
- . 2,800 -

82. Contributo al Ministero della Guerra per la10,340 -
spesa occorrente al personale della legione
dei carabinieri di Palermo, incaricata del

40,000 -- servizio che disimpegnava il corpo dello
guardie di sicurezza pubblica a cavallo

. 455,000 -
83. Spese per trasferto ai funzionari, agli uffi-

120,000 - ciali, alle guardie di città ed agli altri agenti
di pubblica sicurezza per servizi fuori di re-
sidenza, e per trasferimento alle guardie di
citta

. . . . .
. 480,000 -

84. Gratificazioni agli impiegati, agli ufneiali, alle
guardie di citta o ad altri agenti di pubblica
sicure2za, non che agli useieri od ai commessi

20 000 - di questura e di sezione, al personale di

altre Amministrazioni ed a privati cittadini per
concorso nell'arresto di malfattori e por altri

2,000 - servizi prestati nell'interesse dell'Amministra-
zione della pubblica sicurezza. - Promî por
arresto di latitanti e per sequestro d'armi . 95,000 -

43,000 - 85. Indennità di soggiorno ai funzionari ed alle
guardio di città destinati in località di con-

20,000 - fino, isolate e malsano · - . . 18,000 -
86. Sussidî ai funzionarî, agli impiegati ed uscieri

di pubblica sicurezza, agli ufficiali ed alle

10,000 - guardio di citta . . . . .
. 34,000 -

87. Rimborso di debiti di massa delle guardie di
città licenziato od espulso (Spesa obbliga-

80,000 - toria) . . . . . . . . per memoria
88. Armamento, travestimento e risarcimento

96,750 - degli effetti di divisa delle guardie di citta . 35,254 ---.

89. Acquisto e manutenzione di biciclette per
150,000 - gli uffici di pubblica sicurezza . . . 15,000 -

90. Istruzione, servizio sanitario, ed altro sposo
per lo guardie di citta . . . . . 39,500 -
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Ol. Personale incaricato per l'istruzione e pel
servizio sanitario delle guardio di città - În-
dennità di residdnza in Roma (Spese fisse) . 3,000 -

92. Contributo da pagarsi alla Cassa depositi
e prestiti per la Cassa pensioni dei mediciin
servizio della pubblica sicurezza (legge 14 lu-

glio 1898, n. 335) . . . . . . 5,280 --
93. Fitto di locali per le guardie di città desti-
nato in custodia di domiciliati coatti presso
gli umci di confine (Spese fisse) . . . 8,000 -

94. Casermaggio ed altre spese variabili per
guardie ed allievi gugrdie di citta . . . 62,675 50

95. Fitto di locali per gli umci di pubblica si-
curezza e per le delegazioni distacoate (Speso
Asse) . . . . . . . . . 84,170 -

96. Manutenzione dei locali ed acquisto e ma-

nutenzione dei mobili per gli usci di pub-
blica sicurezza, per le delegazioni distaccate
e per la scuola allievi guardie di città. . 19,000 -

97. Abbuonamento, impianto e manutenzione dei
telefoni e dei telegrafi ad uso della pubblica
sicurezza (Spese fisse) , ô4,000 -

98. Gratificazioni e compensi ai RR. carabinieri. 30,000 -
99. Spese di trasporto, abiti alla borghese, lan-

terne, ed altre relative per i RR. carabi-
nieri . . . . . . . . . 90,000 -

100. Spese di cancelleria pei RR. carabinieri (Spese
flese)......... 7,100-

101. Indennità di via e trasporto d'indigenti por
ragione di sicurezza pubblica; indennità di
trasferta e trasporto di guardie di città e

agenti di pubblica sicurezza in accompagna-
mento; Apese pol rimpatrio dei fanciulli oc-

cupati all'estero nelle professioni girovaghe. 450,000 -
102. Ropressione del malandrinaggio, estradizione

d'imputati o condannati, e spese inerenti a

questo speciale servizio di sicurezza pubblica. 1,150,000 -
103. Aumento della forza organica dell'arma

dei RR. carabinieri, concessione di nuove raf-
formo con premio o di soprassoldi Ai militari
dell'arma stessa . . 1,560,000 -

104. Manutenzione, riparazione e trasporto delle
biciclette in servizio dei RR. carabinieri . 50,000 -

19,698,728 96

Spese per l'Amministrazione delle carceri.
105. Carceri - Personale di dirozione, d'ammini-

strazione e,teenico (Spose fisse) . . . 1,153,462 33
106. Personale di direzione, d'amministrazione e

tecnico delle carceri - Indennità di residenza
in Roma (Speso fisse) . . . . . 13,210 -

107. Personale di custodia, sanitario, religioso e

d'istruzione delle carceri . . . . 5,661,030 18

(a)
109. Indennità d'alloggio . . . . . 29,000 -

110. Spese d'ufBcio, di posta ed altre per le di-

rezioni degli stabilimenti carcerarî - Gite del
personale nell'interesso dell'amministrazione
domestica

. . . . . . . 76,400 -

111. Premî d'ingaggio agli agenti carcerarî . 123,000 -
112. Armamento ed indennità cavallo agli agenti

carcerarî . . . . . . . 7,200 -

113. Spese di viaggio agli agenti carcerarî . 40,000 -

(a) Il capitolo n. 108 ð stato soppresso colla nota di varia-

zioni del 30 gennaio 1904, n. 427 bis,

I

114. Compensi, rimunerazioni, sussidî e grati-
ficazioni straordinarie al personale carce-
rario - Compensi al personale di altre Am-
ministrazioni per servizi prestati nell'in-
teresse dell'Amministrazione carceraria e del-

l'Amministrazione del fondo dei detenuti, de-

positato alla Cassa depositi e prestiti . . 95,000 -

115. Carceri - Spese per esami e studi prepara-
torî . . .

. . · · · · 10,000 -

116. Mantenimento dei detenuti e degli inser-
vienti, combustibile e stoviglie .

. . 11,146,000 -

117. Provvista e riparazioni di vestiario, di bian-
choria e libri per le carcefi · · . 1,000,000 -

118. Retribuzioni ordinarie o straõrdinariea gl'in-
servienti liberi, agli- assistenti-farmacisti e
tassatori di medicinali per le carceri . . 75,000 -

119. Mantenimento nei riformatort dei giovani
ricoverati per oziositä o vagabondaggio . 1,431,120 -

120. Spese pei domiciliati coatti e per gli as-

segnati a domicilio obbligatorio . . .
654,980 -

121. Trasporto dei detenuti ed indennità di tra-

sferte alle guardie . .
. . , 1,340,000 -

122. Provvista e manutenzione dei veicoli por il

trasporto dei detenuti e spese accessorie .

10,000 -

123. Servizio delle manifatture carcerarie - Acqui-
sto e manutenzione di macchine, attrezzi e
utensili . . . .

140,000-
124. Servizio delle manifatture carcerario - Prov-

Viste di materie prime ed accessorie (articoli
le 3 della legge 10 febbraio 1898, n. 31) . 3,000,000 -

125. Servizio delle manifatture carcerarie - Mer-
cedi ai detenuti lavoranti e gratificazioni
straordinarie . . . . . . . 500,000 -•

126. Servizio delle manifatture carcerarie - Retri-
buzioni e gratificazioni ai capi d'arte liberi,

agli agenti carcerari funzionanti da capi d'arte,
ai commissionari, agli inservienti ed agli
agronomi, aiuti agronomi, assistenti tecnici
e retribuzioni agli operai liberi per i lavori
di rifinitura di manufatti, ed anche a per-
sono estranee per servizi resi nell'interesse

delle manifatture carcerarie . . . . 132,000 -
127. Servizio delle manifatture carcerarie - Carta,

stampati, minuti oggetti di facile logorazione,
posta, facchinaggi e trasporti - Minuto spese

per le lavorazioni _

. . 175,000 -
128. Servizio delle manifatture carcerario - In-

dennita per gite fuori di residenza .
. 11,000 ..-

129. Fitto di locali per le carceri (Spese fisse) . 130,000 -

130. Manutenzione dei fabbricati carcerarî . . 540,000 -
131. Manutenzione dei fabbricati carcerari - Spese

per lo studio e la compilazione dei progetti
relativi all'impianto di stabilimenti carce-

rarî, indennità per trasferte e per servizi

straordinarî . . . . . . . 27,000 -

132. Fotografie dei malfattori più pericolosi (ar-
ticolo 448 del regolamento generale degli
stabilimenti carcerarî, approvato con R. de-

creto 1° febbraio 1891, n. 260) . . . 6,000 -

133. Sussidî alle Società di patronato . . .
13,300 -

134. Contributo da pagarsi alla Cassa dopo-
siti e prestiti per la Cassa pensioni dei me-
dici in servizio dell'Amministrazione carce-

raria (legge 14 luglio 1898, n. 335) . . 46,000.-

28,187,702 51
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TITOLO II.
Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese off'ettivo.

Spese generali.
135. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno-

minazione (Spese fisse) . . . . . 1,000 -
136. Assegni di disponibilità (Speso fisse) . . 32,000 -
137. Famiglie dei morti per la causa nazionale e

danneggiati politici . . . . . . 200,000 -
138. Assegnazioni vitalizio, indennità e sussidî ai

danneggiati politici del 1848 e 1849 delle pro-
vincie napoletane (legge 8 luglio 1883, n. 1496,
serie 3a, articoli le 7) . . . . . 525,000 -

130. Assegnazioni vitalizie, indonnità e sussidî

ai danneggiati politici del 1848 e 1849 delle

provincie siciliane (logge 8 luglio 1883, n.
1496, serie 3a, articoli le 7). . . . 175,000 -

140. Assegnazioni vitalizie, indonnità e sussidî

ai danneggiati politici del 1848 e 1849 dello

provincie siciliane (legge 8 luglio 1883, n.
1496, serie 3a, articoli 2 e 8). . . . 70,801 54

141. Costruzione di locali por l'impianto del ser-
vizio di pubblica sicurezza e di polizia sani-
taria nella stazione internazionale.di Domo-
dossola (Spesa ripartita - legge 8 luglio 1903,
n. 310) . . . . 183,333 33

1,187,134 87

Spese per le Opere pie.
142. Assegni a stabilimenti di beneficenza . . 9,910 -

Spese per la sanità pubblica.
143. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa

depositi e prestiti sui mutui ai Comuni più
bisognosi per opere edilizio e di risanamento

(leggi 14 luglio 1887, n. 4791 e 8 febbraio

1900, n. 50, art. 2) (Spesa obbligatoria). . 186,000 -

144. Concorso dello Stato nel pagamento degli
interessi sui mutui contratti dai Comuni con
la Cassa depositi e prestiti, o con altri enti

qualsiansi, per l'esecuzione di opere riguar-
danti la provvista di acque potabili per i bi-
sogni delle popolazioni (leggi 8 febbraio

1900, n. 50 e 28 dicembre 1902, n. 566 (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . 80,000 -

145. Concorso dello Stato nel pagamento della

rata annua dovuta alla Cassa depositi e pre-
stiti per interessi ed ammortamento del mu-
tuo concesso al Comune di Grosseto, giusta
la legge 26 luglio 1888, n. 5615 . . . 26,687 28

146. Concorso dello Stato nel pagamento degli
interessi sul prestito concesso dalla Cassa

depositi e prestiti al Comune di Scansano

(legge 20 luglio 1897, n. 321). . . . 3,032 28
147. Concorso dello Stato al pagamento degli in-

teressi sul prestito concesso dalla Cassa dei

depositi e prestiti al Comune di Comacchio

(legge 23 agosto 1900, n. 315) . . . 9,938 64

305,658 20

Spese per la sicurezza pubblica.
148. Sicurezza pubblica - Soprassoldo, trasporto

ed altre spese per le truppe comandate in
servizio speciale ed indennità ai RR. cara-
binieri . . . . . . . . 700,000 -

149. Carabinieri richiamati o trattenuti sotto le
armi in più della forza bilanciata . . . Ï;000,000 -

1,700,000 -

Spese per l'Amministrazione delle carceri.

150. Spese di riduzione, di ampliamento o di co-

struzione dei fabbricati carcerarî (articoli 1

e 5 delja legge 10 febbraio 1898, n. 31). . 512,000 -
151. Stabilimenti carcerarî diversi - Costruzione

di nuove vetturo e vagoni cellulari pel ser-
vizio di trasporto dei detenuti . , . , 10,000 -

522,000 -

Spese diverse.
152. Compenso per i danni derivanti al Co-

mune di Scansano dall'abolizione della esta-
tatura, disposto con la legge 20 luglio 1997,
n. 321 (legge 28 febbraio 1903, n. 61) . . 20,000 -

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro.
153. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od

in servizio di Amministrazioni governative . 1,643,150 41

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. -- Spese effettive.
Spese generali. . . . . . . . 3,215,599 05
Debito vitalizio . . . . . . . 7,731,000 -
Archivi di Stato

. . . . . . . 788,902 23
Amministrazione provinciale . . . . . 8,802,233 81

Opere pie. . . . . . . . . 1,033,460 -
Sanità pubblica . . . . . . . 1,873,637 48

Sicurezza pubblica . . . 19,698,728 96
Amministrazione dello carceri . . . . 28,187,702 51

Totale della categoria I della parte or-

dinaria . . . . . . . 71,331,264 04

TITOLO II.
Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese effettive.
Spese generali. . . . . . . . 1,187,134 87
Opere pie. . . . . . . . . 9,910 -
Sanità pubblica . . .

. . . . 305,658 20
Sicurezza pubblica . . . . . , . 1,700,000 -
Amministrazione delle carceri . . . . 522,000 -

Spese diverse. . . . . . . . . 20,000 -

Totale della categoria I della parte stra-
ordinaria

. . . 3,744,703 07

Totale dello spese reali (ordinarie e stra-

ordinarie) . . . . . . 75,075,967 11

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro . 1,643,150 41

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria 1. - Spese effettive (Parte ordinaria e

straordinaria) . .
. 75,075,967 11

Categoria IV. - Partite di giro . . . . 1,643,150 41

Totale generale . . . 76,719,117 58

Vista d'ordine di Sua Mãestä:
Il Ministro del Tesoro

L. LUZZATTI.
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La Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. CLXVII (Dato a Roma il 14 febbraio 1904), col
quale il Comune di Chiavari ò autorizzato a con-

tinuare a riscuotere un dazio di lire tro por quin -

tale sugli attrezzi ed utensili di legno e sulla por-
cellana fina, di lire una e centesimi cinquanta sulla
porcellana opaca, la maiolica, la cristalleria ed i ve-

trami, di lire dieci sulla carta di prima e di lire

quattro su quella di seconda classe.
N. CLXVIII (Dato a Roma il 24 aprile 1904), col quale

ò data facoltà al Comune di Castiglione della Pe-
scaia di applicare, nell'anno 1004, la tassa sul be-
stiamo in base alla tariffa deliberata dal R. Com-
missario straordinario il 17 agosto 1903.

N. CLXIX (Dato a Roma il 24 aprile 1004), col quale
è data facoltà al Comune di Cesona di applicaro,
nell'anno 1904, la tassa di famiglia col limite mas-
simo di L. 700 (sottocento).

N. CLXX (Dato a Roma il 24 aprile 1904), col quale
è data facoltà al Comune di Pergola di applicare,
nell'anno 1904, la tassa sul bestiame, in base alla

tariffa, di L. 7.55 por la specie bovina.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CLXXI (Dato a Roma il 24 aprile 1904), con cui

l'asilo infantile Gattoni-Pernati di Amono (Novara)
viene eretto in Ento morale e ne viene approvato
lo statuto organico.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio :

N. CLXXII (Dato a Roma il 28 gennaio 1904), che ap-
prova lo statuto organico del Monto di pietà di
Savona.

N. CLXXIIl (Dato a Roma il 7 aprile 1904), che ap-

prova il nuovo statuto della Cassa di risparmio di
Pisa.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto dolla provincia di

Caserta, col quale si propone lo scioglimento dell'Am-

ministrazione della Congregazione di Carità di Isola del

Liri;
Veduti gli atti ed il voto dolla Giunta Provinciale

Amministrativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 0972, ed il rego-

lamento amministrativo per la sua esecuzione ;

Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che si intendono qui integralmente
riportati;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di Carità di

Isola del Liri ò sciolta, e la temporanea gestiono ó afli-

data, a'sensi di legge, alla locale Giunta Municipale.
Il Nostro Ministro proponento è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GloLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato

per gli Af'ari dell'Faterno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri, a S. M. il Ro, in udienza
del 21 aprile 1904, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Sindia (Cag/iwi).

SIRE !

Il Municipio di Sindia à amministrato da persone che si ser-

vono dell'uflicio per famontaro gli odii di partito, dilaniandosi a
vicenda, concordi solo nell'anteporre i loro personali interessi a

quelli della cosa pubblica.
Por la colpevole connivenza degli amministratori il cospicuo

patrimonio comunale, che dovrebbe rappresentare una delle mag-

giori risorse del bilancio, ne costituisce invece un onere.

È notevole il fatto che gli acquirenti di talune zone di terreni

di proprietà comuna'e hanno potuto abbattore gli alberi dei lotti
loro assegnati, non pagando nè il prezza di acquisto nè le spese,
mentro il Comune continua a soddisfare le imposte sui terreni

venduti.
Intanto, montre il Municipio oherato di debiti è minacciato ed

inceppato nel suo funzionamento da un numero rilevanto di liti

e di atti di esecuzione, gli amministratori, per ragioni di privato
tornaconto, trascurano di realit,zare i crediti del Comano, che a-
scendono ad una somma che supera lo L. 100,000.
Il massimo disordine regna negli affici: molti ed importanti

documenti, riguardanti il patrimonio camnaale. sono andati per-
duti o recentemente fu fatta denuncia alla autorità giudiziaria
della falsificazione di due mandati. Tutti i servizi puht>lici sono

disorganizzati. Di fronto a fatti cosi gravi, i rimedi ordinari sono
inadeguati, onde reputo doveroso sottoporre all'Augusta firma di

Vostra Maestà lo schema di doereto che scioglie il Consiglio co-

munale di Sindia.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ItE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della leggo

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Sindia, in provincia di Ca-

gliari, è sciolto.
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Art. 3.

Il sig. dott. Rafaele Rossi nominato Commissario
Straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-

nale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 21 aprile 1904.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.

'Relazione di 8. E. il Ministro ßegretario di ßtato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri, a 8. M. 11 Re, in udienza
del 24 aprile 1904, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Villa Santa Maria ( Chieti).

SmE Ï

Il Consiglio comunale di Villa Santa Maria, in seguito alle ele-
zioni parziali del luglio 1902, si trovð diviso in due partiti di
forze uguali; per la qual cosa il partito dell'Amministrazione in-
dirizzð l'opera sua al precipuo intento di afforzarsi al potere.
Tra i primi suoi atti fu la dichiarazione di ineleggibilità di un

consigliere avversario, dichiarazione che la Giunta provinciala am-
ministrativa revoco. Successivamente fu pronunciata la decadenza
di due consiglieri dell'opposizione e l'atto relativo, in data 18 di-
dembre 1902, notificato agli interessati il successivo giorno 23, fu
trasmesso alla Profettura per il visto dopo sette mesi, durante i
quali il Sindaco si astenne dall'invitare i due consiglieri alle adu-
nanze del Consiglio.
Un' inchiesta disposta dal Prefetto ha accertato che l'esattore,

col pieno consonso dell'Amministrazione, ha esatto la tassa di

famiglia e quella sugli esercizi e sulle rivendite senza i ruoli re-
Iativi; che per la costruzione di un fabbricato ad uso dell'uffleio
municipale, della Pretura e delle scuole, la civica azienda verrå a
subire un rilovante danno economico, in quanto che, mentre por
tale opera é stata preventivata la spesa complessiva di L. 26,000,
se ne sono già erogate 32 mila, e non ancora si è costruito l'ul-
timo piano; che sono già decorsi 13 anni da che il Comune si

trova in possesso dell'edifico, mentre non ancora si à fatto il col-
laudo dei lavori. È risultato altreal che si ð sperporato il pubblico
danaro in molteplici giudizi; che l'acquedotto è in cattive condi-

zioni e che altrettanto à a dire del cimitero e delle vie interne;
che il servizio della condotta medica procede malissimo; che l'Am-
ministrazione non cura di risolvere la grave questione relativa ai
demani dell'ex-feudo Montebello e delPaltro di Pilo-Sottano, que-
stiode che si agita sin dal 1886, ed è permanente causa di malu-
mori nella popolazione. È risultato infine che da molti anni pre-
domina su tutti e su tutto, ed anche sulle cose municipali, una
famiglia, alla quale vengono mosse gravi accuse e si addebita in
gran parte la responsabilità dell'irregolare andamento della civica
azienda.
Essendo ormai accertato che l'Amministrazione in carica costi-

taisce il principale ostacolo ad un qualsiasi miglioramento del

presente dannoso stato di cose, non vi è altro rimedio efficace che
lo scioglimento del Consiglio comunale.
A ció provvede lo schema di decreto che prego Vostra Maesta

di voler onorare dell'Augusta Sua firma.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth tella Nazione

RE D'ITALlA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Villa Santa Maria, in pro-
vincia di Chieti, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. dott. Vittorio Colli e nominato Com-

missario straordinario per l'Amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato åell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 24 aprile 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di ßtato
per gli Ag'ari dell'Interno, Presidente del Consi-
glio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza del-
l' 8 maggio 1904, sul decreto che proroga i po-
teri del R. Commissario straordinario di Monte-
leone di Calabria (Catanzaro).

Smat

Il R. Commissario per la provvisoria gestione del Comune di

Monteloone di Calabria, ha adottato molteplici ed importanti prov-
vedimenti per la sistemazione di quella civica azienda, ed ha dato
un regolare assetto alle finanze del Comune.
Deve ora definire talune vertenze con l'appaltatore del servizio

di riscossione dei dazi di consumo, avviare ad una soluzione le

pratiche già iniziate con l'impresa assuntrice dei lavori di con-
duttura de1Pacqua potabile, essendovi al riguardo una lite che si

protrae da molti anni; e risolvere le quistioni pendenti con l'as-
suntore dell'appalto per l'illuminazione pubblica.
Non potendo ciò essere compiuto nel breve termine che ancora

resta all'Amministrazione straordinaria, si rende indispensabile di
prorogare di due mesi il termine per la ricostituzione del Consi-

glio comunale; ed a ciò provvede lo schema di decreto che ho

l'onore di sottoporre alla firma Augusta di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Monteleone di Calabria,
in provincia di Catanzaro ;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2381

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

gale.di Monteleone di. Calabria è prorogato di due mesi.
.Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

-Dato a Roma, addì 8 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GrouTor.

MINISTERO- DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO dei cittadini italiani morti nel .Distretto
consolare di n'ieste e le cui morte fu portata
a conoscenza del R. Consolato generale d'Italia
durante i mesi di gennaio e febbraio 1904.

Dall'Agata Edoardo fu Giovanni e fu Orsola, nato a Gorizia, do-

mialli.ato a Palmanova, vedovo, cattolico, caffettiere, d'anni 62,
morto il 17 gennaio di ateromasia.

Odoriepgeoomo fa Giuseppe _e fa Caterina, nato e domiciliato a

Virare, equingato, cattolico, bracciante, d'anni 54, morto il
17 id. di nemmone.

Perissinißiovanni di Giuseppe se Camian Maria, nato a Trieste

domiciljato a Sequals, celibe, cattolico, di mesi 14, morto il
18 id. di morbillo.

Infante-Umberto di Giglia e di Leonardo, nato a Trieste, domici-
liato a Martinafranoa, colibe, cattolico, di mesi 6, morto il 18
id.,di bronchite.

1Flaman.ngin13'ederioo di Giacomo o di]Waria Zoffoli, nato o do-

mioiliato a Forll, celibe, cattolico, di mesi 17, morto il 19 id.
di ,morbillo.

Battiat,a Giovanni di Giuseppo e di Maria Maffei, nata e domici-

liato a Palermo, celibe, cattolico, meccanico, d'anni 17, morto
il ,2(Lid, di tuberoolosi.

Alverf( Maria da fu Pietro Bertuzzi e fu Giovanna, nata a Bar-
beano,,domiciliata a Vivaro, vedova, cattolica, casalinga, di
aan 77, morte il 20 id. di marasmo senilo.

Piecoli M4ria, (i), nata a Trieste, domioiliata a Codroipo, vedova,
eat‡olica, privata, d'anni 50, morta il 21 id. di pneumo-
nito.

Upga 3(aria di Santo e Carolina Orso, nato a Rubano, domiciliato
a,Rabano, nubile, cattolica, casalinga, d'anni 28, morta il 22
id. di tifo addominale.

Ogdelli Mario di Giuseppe e Giovanna, nato a Trieste, domiciliato
a Rovendo in P., cattolico, d'anni 5, morto il 24 id. di pneu-
monite.

Mariagi 14gna illegittima di Vittoria, nata a Trieste, domiciliata
a Vergna, cattolica, di mesi 16, morta il 24 id. di pneumo-
nite.

Pastori Simeone fu Domenico e fu Zamboni Teresa, nato a Zara,
domiciliato a Venezia, coniugato, cattolico, privato, d'anni 65,
morto il 25 id. di marasmo.

Raffo Antquia fu Giovanni Scarpa e fu Maria, nata a Trieste, do-
miciliata aMassa Carrara, coniugata, privata, d'anni 43, morta
il 26 Id. di polmonite.

Chiodo Enµna di Pietro e Redenta, nata a Month, domiciliata a
Month, nubile, cattolica, giornaliera, d'anni 23,morta il 26 id.
di tubercolosi.

Peressoni Emilio di Giuseppe e di Eulalia, nato a Venezia, domi-
eiliato a Genova, eattolico, di mesi 4, morto il 27 id. di

oolampsia.

Demalta Maria fu Pasini Francesco e fu Antonia, nata a Venezia,

damiciliata a Venezia, vedova, cattolica, privata, d'anni 74,
morta il 4 id. di marasmo.

Dobian Gio. Battista fu Bernardo e fu Lucia, nato a Tezze, domi

iniciliato a Padova, coniugato, cattolico, cocchiero, d anni 55

norto il 28 id. di aneurisma.

Borri Vittorio di Giuseppe e di Maria, nato a Trieste, domiciliato
a Venezia, cattolico, di mesi 11, morto il 20 id. di pneu-
monito.

Pompilio Virgilio di Giuseppe e di Elvira, nato a Trieste, domi-
ciliato a Genova, cattolico, di giorni 30, morto il 31 id. per
stato linfatico.

Englaro Giuseppina di Biagio Antoncich e di Giuseppina, nata a

Trieste, domiciliata a Paluzza, vedova, cattolica, casalinga
d'anni 30, morta il 31 id. di tubercolosi,

Brainotti Lucrezia fu Palese Costantino e fu Giustina, nata a Ge-

-aona, domiciliata a Cividale, vedova, cattolica, casalinga,
d'anni 60, morta il 31 id. per vizio cardiaco.

Bragagnolo Ermenegildo di Lindo o fu Colomba, nato a Trieste

domiciliato a Venezia, coniugato, cattolico, casalingo, d'anni
76, morto il 31 id. di cachossia carcinoma.

Vitta Francesco di Davide e di Elisa, nato a Trieste, domiciliato
a Ferrara, cattolico, di mesi 19, morto il 31 id. di mee

ningite.
Pividori Giu3eppe fu Mattia e di (?), nato e domiciliato a Ma-

grano, vedovo, cattolico, agricoltore, d'anni 64, morto il 31 id.
per ateromasia.

Mecchia Pietro fu Tommaso e di Maria, nato a Trieste, domici-
liato ad Udine, celibe, cattolico, famiglio, d'anni 18, morto il
31 id. di tubercolosi.

Patierno Leopolda fu Costantini Nicolð e fu Amalia, nata a Trie-
ste, domiciliata a Napoli. vedova, cattolica, privata, d'anni 65,
morta il l id. di vizio cardiaco.

Tiene Emma di Angolo ed Elvira, nata a Trieste, domiciliata a

Vicenza, cattolica, di mesi 19, morta il 2 di pneumonite.
Binetti Giuseppo di Napoleone e Giuseppina, nato a Trieste, domi-

ciliato a Molfetta, cattolico, di giorni 11, morto il 2 d' im-
maturita.

Mareolin Giovanni fu Angelo e fu Lucia, nato a San Martino
Camp., domiciliato a Monterealo Cell.. coniugato, cattolico,
bracciante, d'anni 62, morto il 2 di bronchite.

Bornatti Elisabetta, illegittima di Maria, nata a Trieste, domici-
liata a Pinzano, eattolica, di giorni 22, morta il 3 d' imma-
turità.

Bressa Federico fu Luigi e fu Margherita, nato e domiciliato a

Castelfranco, celibe, cattolico, bracciante, d'anni 56, morto il
4 di anterioselevasi.

Armani Renato, illegittimo di Amalia, nato a Trieste, domiciliato
a Genova, cattolico, di mesi l, morto il 4 di bronchite.

Tommasini Amalia di Angelo e Catterina, nata a Trieste, domi-
ciliata a Vivaro, cattolica, d'anni 9 112, morta il 5 id. di me-
ningite.

Turchi Giordano di Fortunato ed Anna, nato a Trieste, domiciliato
a Ravenna, cattolico, di ore 15, morto il 6 id. di debolezza
congenita.

Collari Arturo di Luigi o Marianna, nato a Trieste, domiciliato a
Reggio Emilia, coniugato, cattolico, macellaio, d'anni 29, morto
il 0 id. di tubercolosi.

Sacchetti Ilario di Vittorio e Antonia, nato a Trieste, domiciliato
a Torino, cattolico, di mesi 6, morto il 6 id. di bronchite.

Candotti Giacomina fu Antonio o fu Antonia, nata e domiciliata
a Spilimbergo, nubile, cattolica, portinaia, d'anni 65, morta il
9 id. per suicidio con avvelenamento.

Fulin Antonio fu Giovanni e fu Giovanna, nato a Tancho d'Alpago,
domiciliato a Belluno, coniugato, cattolico, trattore, d.'anni 40,
morto il 9 id, di tubercolosi.
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Cristofoli Guerrino di Antonio e Maria, nato e domiciliato ad

Aviano, cattolico, di mesi 8, morto il 10 id. di meningite.
Delfino Giovanni fu Domenico e fu Maria, nato a Trieste, domici-

listo a Silla, coniugato, cattolico, mediatore, d'anni 70, morto
il 10 id. di pneumonite.

Patuoi Erminia illegittima di Maddalena, nata a Trieste, domici-
liata ad Udine, cattolica, d'anni 2 l¡2, morta il 10 id. di tu-
bercolosi.

Redolfi Pietro di Domenico e Sante, nato a Trieste, domiciliato a

Pordenone, cattolico, di ore 112, morto l'll id. di debolezza

congenita.
De Lorenzi Maria di Valentino e Lucia, nata a Trieste, domiei-

lista a Vivaro, cattolica, di mesi 10, morta l'Il id. di e-

olimpeia.
Cavedali Giuseppe fu Antonio e fu Maria, nato a Reifembero, do-

kioiliato a Gonaro, vedovo, cattolico, privato, d'anni 74, morta
l'11 ida di marasmo senile.

Sanni Francesco fa Natale e fu Maria, nato e domiciliato a Chiog-
gia, celibe, cattolica, carpentiere, d'anni 76, morto il 13 id. di
AtèrOmAsia.

Neuz Augusta fu Franeeseo a Vincenza, nata e domiciliata a Bel-

Ithósnubile, cattolica, casalinga, d'anni 35, morta il 14 id.

di nefrite.
Bosohetto Maria di Raffaele e Rosa, nata a Trieste, morta a Gat-

teosottiolies, di mesi 8, morta il 14 id. di solampsia.
Bosoolo Irancesco di Ernesto. e Giuseppina, nato a Trieste, do-

mioiliato a Venezia, cattolico, di mesi 3 112, morto il 14 id. di

enlatnpaia.
Gdasolo Ginieppe di Sabato ed Elena, nato a Trieste, domiciliato

a Venezia, celibe, israelita, sensale, d'anni 74. morto il 14 id.

4i a.teromagia.
Buffololorenza di Giuseppe ed Ecuna, nata a Trieste, domiciliata

a Ponte di Piave, cattolica, d'anni 2 112, morta il 15 id, di

mpningito.
Breda ýigyggni di Giovanni p hiaria, nato a Trieste, domiciliato a
ßan Martino al Tagliamento, di mesi 5, morto il 16 id. di

prpnço pneumonite.
Pallotta Gio. Battista fu Lazzaro e fu Maria, nato a Trieste, do-

miý1ixte a Sinigallia, coniggato, oattolico, oarpentiere, di
anni 53, morto il 16 id. di peritonite.

Ñetz ÂÂgelina di Achille e Luigia, nata e domiciliata a Maniago,
nuþile, cattolica, d'anni 22, morta il 16 id. di bronco pneu-
sã¿nite.

RoÊlo Iiomenica fu Antonio e fu Maria, nata a Gradizi, domici-
liata a Venezia, coniugata, cattolica, d'anni 78, morta il 16 id.
i Inarasmo senile.

Cámin Üuigi, fu Antonio e fu Teresa, nato e domiciliato a Por-

denone, vedovo, cattolico, musicante, d'anni 85, morto il 18 id.
di bronohite.

Taroni ÈãÙí( fu Andrea e fu Francesca, nata e domiciliata a Lugo,
vèdova, omitolica, casalinga, d'anni 70, morta il 18 id. di vizio
cardiaco.

Benacchio Mario di Pietro e di Esmeralda, nato a Trieste, domi-
cíÏìiio a Úadova, cattolico, di giorni 1, morto il 18 id. per
ImËturita.

Cividin Pietro fu Antonio e fu Maria, nato e domiciliato a Ma-

jäno, oàlibe, cattolico, muratöre, d'anni 43, morto il 18 id. di
frittura al crariio.

Cantoni Vittoria fu Francesco e fu Rosa, nata a Trieste, domici-

lista a Brescia, vedova, cattolica, casalinga, d'anni 30, morta

il 18 id. di tubercolosi.
Facohini Caterina fu Giovanni e fu Luigia, nata a Gorizia, domi-

ciliata a Vivaro, coningata, cattolica, casalinga, d'anni 50,
morta il 18 id. di tubercolosi.

Diotisalvi Dolce di Raffaele e Natalia, nato a Trieste, domiciliato
egesia, cattolico, di giorni 5, morto il 18 id. di debolezza
le.

Corazzi Maria di Giuseppe e Giuseppina, nata a Trieste, domiei-
liata a Rimini, cattolica, di mesi 6, morta 11 19 id. di bron-
chite.

Maranzana Alba di Antonio ed Anna, nata a Trieste, dóminiliata
ad Udine, cattolica, d'anni 8, morta il 19 id. di meningite,

Viol Maria di Santo e Luigia, nata e domiciliata a Roveredo in
piano, (î), (?), (?), morta il 19 id., di tubercolosi.

Pavone Gabriele fu Giuseppe fu Maria, nato e domiciliato a Mar-
tinafranca, vedovo, cattolico, manovale, d'anni 66, morto il 19
di pneumonite.

Ricei Libera di Pietro fu Angelica, nata a Trieste, domiciliata a

Treviso, coniugata, cattolica, casalinga, d'anni 28, morta il 21
di pneumonite.

D'Andrea Angelo fu Pietro fu Carolina, nato a Gilimbergo, domi-
ciliato ad Udine, vedovo, cattolico, portinaio, d'anni 10 Igorto
il 21 di carcinoma.

Oliani Mary di Alberto e Luigia, nata e domiciliata a Paylpya nu-
bile, cattolica, d'anni 21, giorta il 2l di vizio cardiscó.

Carinella Maria di Pietro ed Edvige, nata a Trieste, dòmicilitta a
Catania, cattolica, d'anni 2, morta il 21 di bronchite.

Moroni Nereo di Emilia ed Antonië, nato a 'A'gieste, jompiliato a

Ancona, cattolico, di mesi 4. morto il 21 di bronchite.
Partioani Sebastiano di Romualdo ?, nato a Sogliino, ÀoùifòiÈiio

a Rulácone, ceÏibe, cattolico, ihanovale, d'AnÃi Š2, th'oÄo il 21
di peritonite.

Peroni Giuseppina fu Matteo e fu Geltrude, nata e dontiollista a
Faenza, coniugata, cattolica, d' anni 23, morta il 22 id. per
suicidio.

Amadi Roberto di Lorenzo e Francesca, nato e domiciliàto a Ve-
nezia, vedovo, cattolico, costruttore meedänico, d'annikiñorto
il 22 id. di apoplessia.

Baroneini Clelia di Felice e Lucia, nata e domiciliata ad Dnola,
cattolica, d'anni 5, morta il 22 id. di pneumonite.

Martini Giuseppe di Giuseppe e Elisa, nato a T ieste, domiciliato
a San Vito al Tagliamento, cattolico, di giorni 12,,morto il
23 id. di pneumonite.

Calligaris Pietro di Luigi e Orsola, nato a Trieste, dòniioiliato a

Chioga, cattolico, di mesi 10 112, moido il 23 id. "ÀÏ ytièñ-
momte.

Natural Anna di Guglieltno e Matilde, náta e domibilÏait a Ve-
nezia, cattolica, d'anni 4 li2, morta il 23 id. di pneumonite.

De Zorzi Gigardo di Giovanni e Maria, nato a Trieste, domieiliato
ad Udine, cattolico, di mesi 5, morto il 23 id. di bronchite.

D'Agnolo Rosa fu Giovanni fu Angela, nata a Mestre, dorifolÌfats
a Venezia, coniugata, cattolica, casalinga, d'anni 61, morta il
24 id. di tubercolosi.

Valdevit Ettore, di Giordano e di Paola, nato a Trieste, domioi-
liato ad Udine, cattolico, d'anni 3 II2, morto il 24 id. di pneu-
monite.

Marcuzzi Maria fu Martino e fu Anna, nata a Gorizia, domicf··
liata ad Udine, coniugata, cattolica, d'anni 58, morta il 25 id,
di emorragia.

Frisan Leopoldo fu Pietro e fu Angelo, nato e domibiliato a San
Leonardo, vedovo, cattolieu, giardiniere, d'anni 77, morto il 25
id. di marasmo.

Toso Elisa di Ercole e di Anna, nata e domiciliata a Venezia, nu•
bile, cattolica, casalinga, d'anni 43, morta il 27 id. di ene
terite.

Claut Teresina fu Giuseppe e di Santina, nata e domiciliata a
San Leonardo, nubile, cattolica, domestica, d'anni 20. morta
il 28 id. per avvelenamento.

Torsini Felicita fu Michelo e fu Elisabetta, nata a Molfetta, do•
miciliata a Venezia, coniugata, cattolica, d'anni 72, moi·ta il
29 id. di ateromasia
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Con R. decreto del li aprile 1004:
Spotti Tenohini Beatrice, titolare di lingua e lettere italiano nella

souola normale di Avellino, à collocata, d'ufficio, in aspetta-
tiva per motivi di salute, con l'assegno di annue L. 1593 dal
16 aprile 1904 e non oltre il 15 aprile 1906.

Con R. decreto del 24 aprile 1904:
Gaio Olimpia, titolare di scienze fisiche e naturali nella scuola

normale femminile di Firenze, ð collocata, d'ufficio, in aspet-
tativa por motivi di salute, con l'assegno in ragione di annue
L. 1650, dal 1° maggio 1904, e non oltre il 30 aprile 1906.

Con decreto Ministoriale del lo aprile 1904 :

Rigola Maria, insegnante e direttrice supplente della scuola nor-
male femminile di Oneglia con la rimunerazione mensile di
L. 50, ð nominata, per merito di concorso, direttrice incari-

cata della stessa scuola normale femminile, con l'assegno di
L. 600 annue, dal 1° aprilo e non oltre il 30 settembre 1904,
e la conferma nell'ufficio s'intonderà rinnovata di anno in

anno fino a contraria disposizione.
Sono incaricati, con rimunerazione mensile, dal 1° aprile e non

oltre il 30 settembre 1904, d'insegnare nelle scuole normali:
Bartelletti Veturia, scienze fisiche o naturali a San Pietro al Na-

tisone.

ANTlCIIITA E BELLE ARTI

Musei, scavi e monumenti.
Con decreto Ministeriale del 9 aprile 1904:

Mannoni Simone, custode nel ruolo del personale per i musei, le

gallerie e gli scavi di antichità, con lo stipendio di L. 800, ð

sospeso dal servizio e dallo stipendio fino a nuova disposi-
zione.

Con decreto Ministeriale del 21 aprile 1904:

La sospensione dal servizio e dallo stipendio inflitta col decreto

Ministeriale, 9 aprile 1904, a Mannoni Simone, predetto, ð li-
mitata a cinque giorni.

Scuole d'arte.

Nell'Istituto di belle arti di Modena.

Con decreto Ministeriale del 24 marzo 1904 :

Martinozzi prof. Mario, a confermato, fino al 30 settembre 1904,
nell'ufficio d'incaricato per la storia dell'arte con l'assegno di

annue L. 1800, e l'incarico stessa s'intenderà confermato allo

scadere di ogni anno scolastico, salvo contraria disposi-
ziene.

Soldaini Ettore, agraria a Brescia' MINISTERO
EDUCAZIONE FISICA E MORALE DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Convitti nazionali.

Con decreto Ministeriale del le gennaio 1904:

Castrogiovanni Ignazio, eensore, 6, a sua domanda, collocato a

riposo dal 16 gennaio 1904.
Con decreto Ministeriale del 15 marzo 1904:

Craviolo Giambattista, istitutore, à sospeso dall'uflicio o dallo
stipendio.

Jilducatorii, Conservatorii e Collegi.
Nel R. Collegio delle fanciulle di Milano.

Con decreto Ministeriale del 1° marzo 1904 :

E aumontato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipondio di
Volta Alessandro, titolare di storia naturale, da L. 2160 a

L. 2340.

Nel R. Collegio femminile agli Angeli in Verona.

Con decreto Ministeriale del 31 dicombre 1903:
Stecchini Valentina, maestra titolare, attualmente in aspettativa

per motivi di salute, e, a sua domanda, collocata a riposo per
lo stesso motivo, dal 10 geanaio 1904.

Con decreto Ministeriale del 10 marzo 1904:

È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipendio
di Schoninger Margherita, istitutrice, da L. 1680 a I, 1820.
Nel R. Educatorio femminile Maria Adelaide di Palermo

Con decreto Ministeriale del 19 marzo 1904:
È accordato al segretario ragioniere Cangemi Terasona Michele,

dall'8 maggio 1903, e fin a contraria disposizione, l'assegno
alimentare di L. 720.

Nell'Istituto dei sordo-muti di Palermo.
Con decreto Ministeriale del 1° marzo 1904:

Giannone Pietro è incaricato dell'insegnamento d'intaglio con lo

assegno di L. 350 annue, dal 1° marzo 1904.

Ginnnatica.

Con decreto Ministeriale del 9 aprile 1904:
È aumentato di un decimo, per compiuto sessennio, lo stipendio

di Nigri Giuseppe, insegnante di canto nella scuola normale
femminile di ginnastica di Napoli, da L. 800 a L 880.

Con decreto Ministeriale del 14 aprile 1904:

Vassallo Giuseppe, maestro di ginnastica nella scuola normale

maschile di Saluzzo, collo stipendio di annue L. 600, ð col-
locato in aspettativa per motivi di salute.

Servizio della proprietik industriale

Trasferimento di privativa industriale N. 2908.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-

striale dal titolo: « Proeddë et appareils pour monter les coroles,

bandages, etc. sur les jantes de roue et pour les enlever » origi-
nariamente rilasciata a Garo Thomas, a Manchester (Inghilterra)
come da attestato delli 12 dicembre 1903, n. 68,468, del Registro ge-

nerale, fu trasferita per intero alla « Gare Patent Tyre and Wheel

Company Limited », a Liverpool in forza di cessione totale fatta

con atto privato sottoscritto a Livorpool, addi 15 agosto 1903, debita•

mente registrato all' Ufficio domaniale di Roma il giorno 20 otto•

bre 1903, al n. 4317, vol. 201, seria la, atti privati, e presentato
pel visto an' Ufficio della Proprietà industriale, addi 3 feb-

braio 1904, ore 16,25.
Roma, 20 aprile 1904.

13 Direttore Capo della Divisione I
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privatsoa industriale N. 2911.

Per gli effetti degli articoli 46 o seguenti dolla legge 30 otto-

bre 1859, N. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Perfectionnements dans les machines à

justifier les caractères d'imprimerie », originariamente rilasciata a
Boyes John Tyrrel, a Londra, come da attestato del 6 dicembre

1899, n. 53,011 del Registro Generale, fu trasferita per intero

alla Società « Linotype and Machinery Limited », a Londra, in

forza di cessione totale fatta con atto privato sottoscritto a Londra,
addl 4 novembre 1903, debitamente registrato all'Uffleio Dema-

niale di Milano il giorno 15 gennaio 1904, al n. 14,793, vol.

1331, atti privati, e presentato pel visto alla Prefettura di Mi-

lano addl 3') gennaio 1904, ore 15.

Roma, il 20 aprile 1904.

Il Direttore Capo della Divisione I
S. OTTOLENGHI.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
SERVIZIO BRT.TÆ CASSE DI RISPARRIO

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di febbraio 1904

OPERAZIONI ORDINARIE

MOTIMENTO DEI LIBRETTI QUANTITA DELLE OPERAEIONI

UFIZI
Di prima e-

autorizzati missione, Ultimati e. Sommo
rinnovati stinti, e Eccedenza Depositi Rimborsi
e dupli- smarriti complessive
cati

Mese di febbraio
. . . .

-- 50,768 19,225 31,543 291,633 200,794 402,427
Mesi precedenti delPanno in corso . . 3 63,520 20,640 42,880 402,050 213,910 614,960

Somme totali dell'anno stesso . . . . 3 114,288 39,865 74,423 693,683 413,704 1,107,387

Anni 1876-1903
. . . . . . . . . . 5,389 8,241,099 3,289,128 4,951,971 53,579,273 35,118,176 88,697,449

SOMME COMPLESSIva
. . . . 5,392 8,355,387 3.328,993 5,026,394 54,272,916 35,531,880 89,804,836

MOVIMENTO DEI FONDI

RIMBORSI
Somme

Interessi Somme Per acquisti complessiveDEPOSITI di rendita .
Rimanenze

capitalizzati complessive Diretti e depcas nella
rim rsi

Depositi e Prestiti

Mose .di fobbraio .
.

39,461,002 36 - 39,461,002 36 33,401,218 07 2,243,091 89 35,644,309 96 3,816,692 40
Ñeai Iirecedenti del-
l'anno in corso

. 64,097,526 49 - 64,097,526 49 36,063,014 87 1,603,705 05 37,668,719 92 26,428,806 57

Somme totali del-
l'anno stesso . . 103,558,528 85 - 103,558,528 85 69,464,232 94 3,848,796 94 73,313,029 88 30,245,498 97 -

Anni 1876-1903 . . 5,745,367,461 74 284,357,383 85 6,009,724,845 50 4,858,083,016 94 282,288,778 27 5,140,371,79521 869,353,050 38

SOMME COMPLESSIvs. 5,848.925,99059 284,857,383 85 6,113,283,374 44 4,927,547,249 88 286,137,575 21 5,213,684,825 09 899,598,54935

i

CONVERSIONE D INTERESSI CASSE DI RISPARMIO

del Debito pubblico in depositi di risparmio a bordo delle Reg i n a v i

mSCOSSIONI IMPOR'rO

delle
Quantitå Importo operazioni Depositi Rimborsi

Mese di febbraio . . . . . . 8,361 546,784 85 Mese di febbraio
. . . . . . 562 26,811 64 3,786 97

esi precedenti dell'anno in Mesi precedenti dell'anno in
corso

. . . . . . . . . 143,890 11,116,168 89 corso . . .
.

. . . . . .
457 8,745 33 64.937 85

Somme dell'anno stesso . .
152,251 11,662,953 74 Somme dell'anno stesso

. . .
1,019 35,556 97 68,724 82

Anni 1878-1903 . . . . . . 3,996,272 312,038,778 74 Anni 1886-1903 . . . . . .
28,540 1,525,050 38 1,066,670 68

Souxa court.xsslyn . . . 4.148528 323,701,732 48 SOMME COMPLESSIVE . . . 29,559 1,561,507 35 1,135,395 50
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RISPARMI DEGLI ITALIANI LIBRETTI INTESTATI OPERAZIONI ESE UITE

residenti g' estero aminorenni con inibizione ai rimborsi per 1ier
to del veCe iaaia e lndeperai

IMPonTo QUANTITA DEI LIBRET†1 CONTRIBUTI

Depositi Rimborsi 8'g g Quantith Importo

Mose di febbraio . .

2918 2,073,979 07 257,513 70 Mese di febbraio 293 227 66 Mese di febbraio .
8629 45,585 86

Mesi precedenti
Mesi precedenti del• deû'anno in Mesi precedenti
l'anno in corso . 4362 3,297.311 38 248,575 10 corso . . . . 635 230 405 dell'anno in corso 8043 52,567 72

Somme dell' annt Somme dell'an. Somme dell' anno
stesso · · · · ·

7280 5,371,290 45 506,088 80 no stesso . .
928 457 471 stesso . . . .

16672 98,153 58

Anni 1890-1903. . 99355 62,321,303 68 6,917,572 84 Anni 1894-1903 43504 13193 30311 Anni 1899-1903 .
269438 1,765,5ß3 SI

SoxNN COMPLass. )06635 67.692,594 13 7,423,661 64 SOMME COMPLES. 44432 13650 30782 SOMME COMPLEss. 276110 1,863,707 39

O *ERAZIONI GIUDI IALI

DEPOSITI RIMBORSI

leilute uguisti
di rendita Somme

Rimanenzo

Quantitå Importo Quantità Diretti noe complessive
e Prestiti

Mese di febbraio
· • 3,677 2,787,993 87 5,272 3,993,47294 1,408 50 3,994,881 44

Mesi precedenti del-
Panno in oorso . . . 3,735 4,330,830 52 4,869 4,489,026 08 - 4,489,026 08

Somme totali de1Panno
stesso . . . . . . . 7,412 7,118,8ß439 10,141 8,482,49902 1,40850 8,483,907152 7,605,15841

Anni 1883-1903 . . . 908,953 616,920,282 28 1,285,664 604,706,490 83 3,243,555 91 607,950,046 '74

Soxxx coxPLassifz . 916,365 624,039,106 67 1,295,805 613,188,989 85 3,244,964 41 616,433,954 26

MINISTERO DEL TESORO - virezione eeneraie dei resoro

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
al 80 APRILE 1904

AL AL DIFFERENZA
(‡ miglioramento

30 giugno 30 aprile - peggi'oramento
deÍla

1903 1904 situazione ilel Tesoro)

Rondo di cassa (V. conto di cassa) . . . . . 258,920,821 86 322,118,883 17 # 63,198,061 31

Crediti di Tedoreria (V. situazione dei crediti) 420,694,036 79 493,458,524 50 ‡ 72,764,487 71

Insieme . . . . . . . . . . . . . 679,614,858 65 815,577,407 67 135,962.549 02
Debiti di Tesoreria (V. situazione dei debiti) . . . . . . . . . 767,080,961 51 672,286,196 51 94,794,765 -

Situazione del Tesoro . ~. . . .5 - 87,466,102 86 ‡ 143,291,211 16 # 230,757,314 08



228 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO -D'JTALIA

DARE CONTO DI CASSA

Fondo y Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesororia provinciale, nella Tesororia
di cassa coloniale, e valori presso la Zecca

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 226,921,694 28
alla chiusura
dell' esercizio
1902-903 Fondi in via ed all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

.
. . . . 31,999,127 64

258,920,821 84-

INCASSI (versamenti in.Tesoreria)

Mese Precedenti (1) Totale *

Categoria I. - Entrate effettive ordinarie e stra-
ordinarie . . . . . . . . . 171,135,361 30 1,283,649,333 51 1,454,784,694 81

entrata > II. - Costruzioni di ferrovie
. . . . 2,889 93 440,711 11 443,601 04

di
bilancio » III. - Movimento di capitali . . . . 2,706,105 18 28,239,118 93 30,945,224 11

> IV. - Partite di giro . . , , . . . 2,777,3ß2 42 38,865,216 34 41,642,538 76

176,621,678 83 1,351,194,379 89 1,527,816,058 723 1,527,816,058 78

Buoni del Tesoro
. . . . . . . . . . . . . . 10,399,500 - 179,327,000 - 189,726,500 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 84,846,497 87 1,285,350,088 24 1,370.196,586 11

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . .

- - -

Amministrazione del Debito pubblico in conto
corrente infruttifero . . . . .

. . .
. . .

187, 87 235,671,183 79 235,671,371 66
Amministrazione del Fondo Culto in conto cor-

in conto rente infruttifero . . . . . . . . . . . . .
3,758,705 06 14,603,453 37 18,362,158 43

debiti Altre Amministrazioni in conto corrente frutti-
di Tesoreria fero . . . . . . . . . . . . . . . . .

3,005,733 16 64,543,225 56 67,548,958 72
Altro Amministrazioni in conto corrente infrut-

tifero . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22,912,891 01 160,417,279 44 183,330,170 45

Inèassi da regolare . . . . . . . . . . . . . 14,498,369 55 234,340,609 61 248,838,979 16,
Biglietti di- i Stato emessi per l'art. 11 legge 3

marzo 1898, n. 47 . . . . . . . . . . . .
.
- 11,250,000 - 11,250,000 -

Operazione fatta-col Banco di Napoli per effetto
dell'art. 8 dell'allegato B alla legge 17 gen-
naio 1897, n. 9 . . . . . . . . . . . . .

- 45,000,000 - 45,000,000 -

139,421,884 52 2,230,502,840 01 2,369,924,724 53, 2,369,924,724 53

Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti (art. 21
della legge 8 agosto 1895, n. 486) . . . . .

- - -

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rinibõrsue . . . . .

. . . . . .

13.667 75 375,925,441 56 375,939,109 31
Amministrazione del Fondo Culto per pagamenti

da rimborsare . . . . . . . . . . . . . .
166 99 15,424,167 56 15,424,334 55

in zoonto Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
crediti borsare

. . . . . . . . . . . . . . . . .

- 119.191,260 11 119,191,260 11
di Tesoreria

Obbligazioni dell'Asse Eeelesiastico . . . . .
.

-- - -

Deficienze di cassa a carico dei contabibili del
Tesoro ............s.... - 9763 W63

Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,217,411 66 361,128,990 94 371,346,402 60

Operaziono fatta col Banco di Napoli per effetto
come sopra . . . . . . . . . . . . . . . 713,470 - 12,435,675 - 13,149,145 -

10,944,716 40 884,105,638 80 895,050,349 20 NA N

TOTALE
. . . . . 5,051,711,954 31

l) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scrittura,
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AL 30 APRILE 1904. A.VE¯ELE

Pagamenti
MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria I. - Spese effettivo ordinario e straor•
dinarie. . . . . . . . . . . 95,911,311 01 1,095,647,121 84 1,191,558,432 85

in pnto
spose » IL - Costruzioni di ferrovie. . . . . 720,154 - 11,878,415 87 ° 12,598,569 87

di bilancio
a III. - Movimento di capitali .; . . . . 78,045 19 31,061,339 22 31,139,384 41

> IV. - Partite di giro . . . . . . . . 6,372,219 03 55,384,448 35 61,756,667 38

103,081,729 23 1,193,971,325 28 1,297,053,054 51 1,297,053,054 51

Decreti di scarico. .
- 5,690 19 5,690 Ig 5,690 19

Buoni del Teso:o . . . . . . . . . . . . . . . 11,171,000 - 187,134,000 - 198,305,000 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 74,782,050 55 l,287,754,891(l7 1,362,536,941 72

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . .
-

- -

Amministrazione del Debito Pubblico in conto
corrente infruttifero. . . . . . . . . . . . 252,214 95 378,031,393 51 378,283,608 46

Amministrazione del Fondo Culto in conto oor-
in conto rente infruttifero

. . . . . . . . . . . . .
- 15,424,167 56 15,424,167 56

debiti ' Altre Amministrazioni in conto corrente frutti-
di Tesoreria fero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 130,200 - 63,143,432 35 63,273,632 35

Altre Amministrazioni in conto corrente infrutti-
fero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,155,163 96 150,362,459 - 152,517,622 96

,

Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . 20,72ô,495 06 249,252,876 42 269,979,371 48

Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 della legge
3 marzo 1898, n. 47 . . . . . . . . . . .

- 11,250,000 - 11,250,000 -

Operazione fatta col Banco di Napoli come contro. 713,470 - 12,435,675 - 13,149,145 -

109,930,594 52 2,354,788,895 01 2,464,719,489 53 2,464,719,489 53

Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti (art. 21
della legge 8 agosto 1895, n. 47) . . . . .

- - -

Amministrazione del Debito Pubblico per paga- Í
menti da rimborsare . . . . . . . . . . . 21,082,000 51 381,199,384 48 402,281,384 99

Amministrazione del Fondo Culto per pagamenti
.
in conto .da rimborsare . . . . . . . . . . . . . . 2,198,770 - 14,889,543 90 17,088,313 90
orediti Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-

di Tesoreria borsare. . . . . . . . . . . . . . . . . .
16,571,338 75 132,396,267 06 148,967,605 81

Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico. . . . . .
- - -

Deficienze di cassa a carico dei contabili del
Tesoro.....

............

- --

Diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18,166,637 12 336,310,895 09 354,477,532 21

Operazione fatta col Banco di Napoli come contro. - 45,000,000 - 45,000,000 -

58,018,746 38 909,796,090 53 967,814,836 91 967,814,836 91

Totale dei pagamenti . . . . . . 4,729,593,071 14

(a) Valuta metallica e cartacoa disponibile, comprose L. 347,251 di biglietti consorziali
Fondo e già consorziali prescritti ai termini della legge 7 aprile 1881, n. 133, e valori
di cassa presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . . 286,148,517 40
al 30 aorile
¡gg Fondi in via ed all'estero , . . . . . 35,970,365 77

322,118,883 17

Tont.x . . . . 5,051,711,954 31

(a) Sono escluse dal fondo di cassa L. 123,100,855 depositate nella Cassa Depositi e Prestiti a copertura di una somma corrispondente
,

di
biglietti di Stato.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1903 Al 30 aprile .1904

Buoni del Tesoro 205,546,000 - 196,067,500 -

Vaglia del Tesoro . 16,196,838 99 23,856,483 38

Banche - Conto anticipazioni statutarie

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . . . . . . 376,920,858 50 234,308,621 70

Id, del Fondo culto id. id. 16,614,757 63 19,552,748 50

Altre Amministrazioni in conto corrento fruttifero . . . . . . . . . . . . . . 58,951,835 59 63,227,161 96

Id. id. id. infruttifero . . . . . . . . . . . . . 45,461,830 71 76,274,378 20

Incassi da regolare 36,138,840 09 14,998,447 77

Biglietti i Stato emessi per l'articolo 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47 . . . 11,250,000 - 11,250,000 -

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato .8 alla

legge 17 gennaio 1897, n. 9 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 31,850,855 -

Totale . . . 767,080,961 51 672,286,196 51

Crediti di]Tesoreria.

Al 30 giugno 1903 Al 30 aprile 1904

- aluta presso la Cassa Depositi o Prastiti (art. 21 della legge 8 agosto 1895,
n.486).................. .............. 91250,000- (ay91,250,000-

Amministrazione del Debito Pubblico per pagamenti da rimborsare. . . . . .¾ 205,369,817 28 231,712,092 93

Id. del Fondo pel Culto id. id. . . 15,465,778 36 17,129,757 71

Altre Amministrazioni id. id. . . . . .7 43.558,992 05 73,335,337 75

Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico .

Deicienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . . . . . . . . . . . .1 1,757,444 36 1,757,346 73

Diversi . . . . . , . . . . . . . . 63,292,004 74 46,423,134 35

perazione fatta col Banco di Napoli per efetto come sopra .
- (a) 31,850,855 -

Totale I~. 420,694,036 79 493,458,524 50

(a) Le somme suddette sono composte di monete decimali d'oro.
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PROSPETTO degli incassi (versamenti) in conto del Bilancio offettuati nelle Tosorerie del Regno nei mesi sottoindicati

dell'esercizio 1903-904, confrontati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.

INCASSI

Entrata ordinaria.

Categoria I. - Entrate eff'ettive:
Bedditi patrimoniali dello Stato . . .

Imposta sui fondi rustici
Imposta e sui fabbricati . . .

dirette Imposta sui redditi di
ricchezza mobile . .

Tasse in amministrazio-
ne del Ministero delle

Tasse Finanze . . . . . ..

Tassa sul prodotto del
sugli movimento a grande

e piccola velocità sulle
affari ferrovie . . . . .

.

Diritti delle Legazioni e
e dei Consolati all'estero

p Tassa sulla fabbricazione
degli spiriti, birra, ecc.

Tasse Dogane e diritti maritt.
Dazi interni di consumo

di esclusi nelli delle città
di Napo i e di Roma .

con- Dazio di consumo della

sumo
città di Napoli . . .

Dazio di consumo della
città di Roma . . . .

Tabacchi . . . . . . .

Priva-
Sali

. . . . .
. .

.
.

tivo
Prodotto di vendita del
chinino e proventi acces.
Lotto.........

Proventi Poste
. . . . .

. .
.

.

di servizi Telegrafi . . . . . . .

*pubblici Servizi diversi . .
.
.

Runborsi e concorsi nelle spese . . .

Entrate diverse . . . . . . . . . .

TOTALE Entrata ordinaria .

Entrata straordinaria.

Categoria I. - Entrate eg'ettive :

Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

Entrato diverse
. .

Arretrati per imposta fon-
Capitoli diaria

. . . .

aggiunti Arretrati per imposta sui
per resti redditi di ricchezza mo-
attivi bile

. . . . . . . . .

Residui attivi diversi
. .

Categoria II.
Costruzione di strade ferrate . . . .

Categoria III. - Movimento di
capitali :

Vendita di beni ed affrancamento di
canom.............

Accensione di debiti . . . . . . .

Rimborsi di somme anticipate dal Te-
soro.........

Anticipazioni al Tesoro da enti locali
per richiesto acceleramento di la-
vori . . . .

Partite che si compensano nella spesa.
Ricuperi diversi . . . . . .

. .
. .

Capitoli aggiunti per resti attivi . .

TOTALE Entrata straordinaria .

Categoria IV. - Partite di giro . .

TOTALE GENERALE , . .

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

luglio 1903 luglio 1902
di aprile di aprile nel nel

a tutto aprile a tutto aprile
1904 1908 1904 19O4 19Og 1904

10,564,592 07 10,092,487 30 472,105 67 91.176,846 29 89,031,936 55 2,144,909 74

6 6 , 8
55
8 2,3 8,03 465 22 4, 32

2
03 ,0

,,630 0
15,870,304 23 15,396,976 18 473.328 05 173,676,743 88 165,758,747 46 7.917,996 42

1,627,456 66 1,519,737 15

- 363 14 -

9,534,112 34 8,653,793 51
18,320,853 06 22,974,718 65 -

3,111,988 37 3,393,582 71 -

1,451,589 56 1,494,986 94-
18,562,482 02 17,953,848 52 '

5,942,191 21 6,694,663 24

42,295 85 14,213 85
10,166,867 73 0,705,059 9G
6,464,984 --- 6,945,133 80 -

1,334,586 34 1,697,846 76 ---

2,122,947 50 2,302,064 85 -
2,176,745 67 1,945,472 60 y
1,933,127 45 2,160,041 78

-

170,044,635 - 170,574,061 40 -

107,719 51 20,218,257 62 19,378,410 89 ( 839,840 73

363 14 337,585 90 502,531 40 - 161,945 50

880,318 83 100,098,641 45 82,355.484 87 ‡ 17,743,156 58,
4,653865 59 198,404,318 64 228,115,615 88 - 29,711,297 24

281,594 34 33,245,686 83 37,374,629 56 - 4,128,942 73

43,397 38 14,351,408 56 14,734,423 61 - 383,015 OG
608,633 50 178,032.978 95 175,660,282 39 2,372,696 56
247,637 97 64,878,577 61 62,489,737 76 2,388,839 85

28,082 - 537,460 65 228,523 85 308 936 80

461,807 77 63,779,979 35 60,467,243 62 3,312,735 73

480,148 89 63,791,684 25 62,190,402 - 1.601,288 25
363,260 42 14,186,324 33 13,402.209 - 781,115 33

239,117 35 18 093925 72 17,600,212 75 493,712 97

231,272 98 20,809,830 38 20,354,806 65 435,023 73

226,914 33 15,655,767 87 21,541,915 01 - 5,886,147 14

529,426 40 1,446,449,533 93 1,434,916,950 25 11,532,583 68

914,323 38 943,299 30 - 28.975 92 2.939,940 48 3,814,905 09 - 874,965 51

175,135 99 373,727 7ß - 198,591 73 4,938,205 98 3,573,009 73 1,365,196 25

- -
- 2,093 12 7,948 50 - 5,855 38

1,266 93 583,852 35 - 582,585 42 454,921 30 950,518 23- 495,596 93

2,889 93 29,026 64 - 26,136 71\ 443,601 04 460,031 65 16,430 61

956,459 19 413,075 74 ‡ 543,383 45 4,893.272 27 5,058,185 80- 164,913 53
- 25,000 00 - | 25,000 - 1,925,000 - 65,924,000 - - 63,699,000 -

472,914 16 - 472,914 16 1,143,250 96 707,413 35 435,837 01

1,276,731 83 199,202 29 1) 1,077,529 54 21,558,700 88 15,371,872 07 6,186,828 Bl
-

- - 1,410,000 - 1,350.000 - 60,000 -
- -

- 15,000 - 14,284,238 61 -- 14,269,238 6l

3,793,721 41 2,567,184 04.} 1,232,537 37 39,723,986 03 111,502,123 93- 71,778,137 90

2,777,322 42 5,058,344 91 - 2) -2,281,022 49 41,642,538 76 30,794,692 07 § 1,847,846 65

176,621,678 83 178,199,590 35,- 1,577,911 52 1,527,816,058 72 1,586,213,766 25,- 58.397,707 52



2392 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

PROSPETTO dei pagamenti in conto del Bilancio eseguiti dalle Tesorerie del Regno nei mesi sottoindicati

dell'esercizio 1903-904, confrontati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.
I

MESS MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

di aprile di aprile nel luglio 1903 luglio 1902 nel

M I N I STER I loos 1eoß 1904
a tutto aprile a tutto aprile

1904
1904 1908

Ministero del Tesoro 15,196,373 54 17,738,030 32 - 2.511,005 78 435,403,564 30 484,547,540 12- 49,143,981 82

id, delle Finanze • · • · · • 21,178,504 58 23,477,302 22 - 2,208,797 64 200,448,835 49 172,886,943 52 27,561,891 97

Id. di Grazia e Giustizia • · • 3,622,979 68 3,480,074 65 142,905 03 35,160,223 70 34,667,487 52,‡ 492,736 18

Id. degli Affari Esteri · • • • 729,643 75 1.266,152 53 - 536 508 78 13,050,981 78 14,785,062 41 - I,I28,080 63

Id. dell' Istruzione Pubblica· - 4,475,124 94 4.466,474 70 ‡ 8,650 18 42,551,480 47 44,868,720 78- 2,317,246 31

Id. dell' Interno 5,903,8f>G 69 0,640,559 31 - 742,692 62 63,456,464 41 64,902,412 92 - 1,445,948 BI

14. dei Lavori Pubblici. . . • 8,811.731 6g 7,752,584 45§ 1,059,150 24 88,478,796 75 92,379,828 81- 3,001,032 06

Id. delle Poste e dei Telegrafi . 4,820,658 18 4 671,617 46 § 149,040 72 02,416,227 24 58,438,798 07 3,977,429 17

Id. della Guerra . . . . . . . 24,328,260 18 25,108,207 32 - 779,947 14 237,726,862 35 239,782,032 78 - 2,055,170 43

Id. della Marina 12,602,015 67 0,374,529 80 3,227 485 87 104,004,212 22 102,703,908 47 § 1,990,243 75

Id dell' Agricoltura, Industria
e Commercio . . . . . 1,412,567 33 83G,732 38 575,834 05 13,050,405 80 11,840,441 01 ‡ 1,218,964 79

ToTALE pagamenti di bilancio 103,081,729 23 104,818,274 20 - 1,730,544 07 1,207,033.051 Sl 1,321,803,248 41 - 24,750,193 90

Dooreti di scarico. . . . . . . . . . _
17,594 62- 17,594 62 5,690 19 69,157 23- 63,467 04

I

TOTALE PAGAMENTI . .
103,081,729 24 104,835,868 82- 1,754,139 59 1,297,058,744 70 1,321,872,405 04- 24.813,660 94
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1\TOTE

Mese di aprile 1904

1. Ricupero di anticipazioni date al Ministero della Guerra

pel servizio di cassa dei corpi dall'esorcito.
2. Niinori regolarizzazioni di fitti di beni demaniali ad uso

od in servizio di amministrazioni governative.
Roma, addi 17 maggio 1904.

Il Direttore Generale
ZECONE.

Per il Direttore Capo della 5* Divisione
Bnorranto.

Direzione Generale del Debito Pobblico

Rstrinca n'arrESTAZIONE (Ïa Ë¾bbli¢GÆžOnd).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5,0¡O,

cioè: N. 826,079 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

por L. 95, al nome di Bianchessi Luigi, Antonio e Giovanni fu

Francesco, minori, sotto la patria potesta della madre Assandri

Maddalena, fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni
date Bäi richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecha doveva invece intestarsi a Bianchessi Luigi, Antonio e

Giovanna fu Francosoo, ecc. come sopra, veri proprietari della
rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiilca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 ma66io 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RET'HFICA D'INTESTAZIONE (¡a Abblicationg).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

oioð: N. 1,173,302 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 75, al riome di Aragoni Luigi fu Agostino, domici-
liato in Taranto (Lecce), annotata d'ipoteca a favore della Banca
d'Italia per cauzione del titolare quale fattorino in esperimento
presso la succursale di Taranto con estensione, fu così intestata

per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece inte-
starsi ad Aragoni Luigi fu Augusto, eee., (come sopra), vero pro-
prietario della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione Generale si procederå alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 maggio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLl.

RzTTmoa n'arrastazron ga Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0, oioè :
. 807,025 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 20, al noine di De Albertis Carlo e Paolo fu Emilio, minori

sotto la patria potestå della madre Scolari Margherita fu Carlo,
domiciliata a Camasco (Novara), fu così intestata per errore oe-

corso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a De Al-

bertis Giovanni-Antonio-Carle e Paolo fu Emilio o Giovanni-
Battista-Camillo, minorenni sotto la patria potestå della madro
Scolaro Maria-Catterina o ßcolari Margherita, domioiliata, eco.,
come sopra, veri propriotari della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state
notificate opposizioni a questa Direzione Gonerale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 maggio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Rattmox n'INTESTAZIONE (Ê Â¾Åhligg%iggg).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

oioð: N. 948.554 d'isorizione sui registri della Direzione Generalo
per L. 25, al nome di Fascio Giuseppina ed Angela di France-
sco, minori, sotto la patria potesta del padro, domioiliate in Ales-
sandria, fu oval intestata per errore occorso nelle indicazioni dato
dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, nieritrá-
oh6 doveva invoce intestarsi a Fassio Giuseppina ed Angela, il reek
como sopra, vere propriotario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda chiunque possa avorvi interesse che, trasoorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale. ei procederà
alla rettifieg di detta isorisione nel modo richiesto.

Roma, il 7 maggio 1904,
Þer il 1)irettore Generale

ZULIANI.

Avvrso PER SMARRIMENTO DI RICETUTI (la Abblicaziotse).
Il signor Casassa Pietro Fortunato fu Gioacchino, notaio in

Monteleone Cicágna, ha denunziato lo smarrimento della ricevuta
n. 1146 ordinale, n. 3342 di protocollo o n. 10,726 di posizione,
statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Genova in data
22 dicembre 1903, in seguito alla presentazione di cartelle al
portatore, della rendita complessiva di L. 145, Consolidito 5 O¡O
con decorrenza dal 1° gennaio 1904.
A' termini dell'articolo 334 del vigente Regolamento sul Debito

Pubblico, si diffida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenuto opposizioni, sara consegnato al signor
Casassa Pietro Fortunato suddetto il nuovo titolo proveniento
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituziono della pre-
detta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, il 17 maggio 1904,
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Dlreziono Generale del Tesoro

Portafoglio dello Stato

(3* Pubblicazione).
A YY iso.

Per effetto del R. decreto 12 corrente maggio, a cominciare dal
giorno 16 dollo stesso mese, l'interesse dei buoni del Tesoro, chel
il Governo é autorizzato ad alienare, à fissato nelle seguenti rR
gioni, con esenzione da ritenuta per qualsiasi imposta presento o
futura:

2.00 ¾ per i buoni con scadenza da 3 a 6 mesi
2.25 % id. id. 7 a 9 id,
2.75 % id, id. 10 a 13 id.

Per i buoni del Tesoro che saranno ceduti direttamento allo
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Casse di risparmio, di cui alla legge 15 luglio 1888, n. fi516, ed ai
Monti di Pietà, la ragione d'interesse è fissata nelle seguenti mi-
sure, pureltà i buoni stessi non siano girati a terzi:

2,50 % per i buoni con scadenza da 7 a 9 mesi
3.00 % id. id. 10 a 12 id.

I buoni da 3 a 6 mesi ceduti ai medesimi Enti frutteranno l'in-
teresso ordinario del 2.00 %.

Dirosione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

deidazLdoganali d'importazione è fissato per oggi 18 mag-
gio in lire 100.26.

ÀIINISTËä0
DI AGRICOLTURA, IND. E OOMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercir

e il Ministero del Tesoro (l)ivisione Portafoglio).
17 maggio i904.

Al nettoCon godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturati
in corso

a tutt'oggi

5 % Jordo 102,90 72 100,90 72 101,39 11

4 % netto 102,69 28 100,69 28 101,17 67

3 sj, % netto 100,28 65 98,53 65 98.95 38

3 y, IoRo 72,50 71.30 72.19 17

CO ¯ISTCO ¯EL S I

R. Scuola superiore di commercio
in Venezia

Si avvertono i giovani che non possiedono la licenza d'Istituto
Tecnico di Liceo o degli Istituti e Scuole autorizzato dal R. üo-
verno o che non possono presentare titoli equipollenti ottenuti in
.una Scuola Reale tedesca o in un Ateneo belgioo o in pubblico
Istituto d'insegnamento speciale francese, inglese o di qualsivo-
glia attra Nazione civile, che il 20 giugno p. v. comincierà in

questa R. Scuola una sessione di esami di ammissione al lo ed
al 2 anno di corso ed il l° luglio un'altra sessione per l'am-
missione diretta al 2° per i licenziati d'Istituto tecnico (sez. comm.
e ragion.) che non abbiano negli esami di licenza raggiunta la
elassificazione media complessiva non inferiore ai sette decimi.
Chi he ottenuto questa classificazione media, per essere ammesso

direttamente al 20 anno, à tenuto solo a dar prova di conoscere
lasgraynmatica di quella delle due lingue, inglese o tedesca, che
non abbia studiato nell'Istituto tecnico. Questa prova po‡rà darla
tanto nella sessione di luglio che in quella di ottobre.
Le domando d'iscrizione, redatte in carta da bollo da cent. 50,

dovranno essere presentate non più tardi del 15 giugno e do-
yranno contenere i seguenti documenti:

a) fede di nascita da cui risulti che l'aspirante abbia com-
pinto l'egh di 16 anni, se si presenta all'esame di ammissione al

1° anno, e quella di 17, so si presenta all'esamo di ammissione
diretta al 2° anno;

b) certificato degli studi fatti.
All'atto della presentazione dovrà essero pagata, presso l'Am-

ministrazione della Scuola, la tassa di ammissione di L. 50.
Il corso degli studi nella R. Scuola superiore di commercio ð

diretto ad istruire i giovani che vogliono:
dedicarsi all'esercizio delle professioni mercantili (classe com-

merciale), durata del corso 3 anni;
o presentarsi al concorso per la carriera consolare presso il

Ministero degli Affari esteri (classe consolare), durata del corso
5 anni;

o aspirare all'insegnamento presso gli istituti tecnici o pro-
fessionali delle seguenti materie:

a) diritto, economia, statistica (classe magistrale), durata
del corso 5 anni ;

b) computisteria e ragioneria (classe magistrale), durata del
corso 4 anni;

c) lingue straniere: francese, tedesca o inglese (classe ma-
gistrale), durata del corso 5 anni.
Un'altra sessione di tali esami avrå luogo nella seconda quin-

dicina di ottobre; ed à lasciata facoltå ai soli candidati all' am-
missione diretta al 2° anno anche di sostenere l'esamo parte nel-
Tuna, parte nell'altra sessione.
Gli iscritti alla scuola hanno la facolta di rimandare il servizio

militare alla fine del corso degli studi fino al 26.mo anno di eth.
Per informazioni e programmi rivolgersi alla segreteria della

scuola, per lettera o personalmente, ogni giorno, esclusi i festivi
dalle ore 9 ant. alle 12 meridiane.

Venezia, 10 maggio 1904.
11 direttore

A. PASCOLATO.

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl 17 maggio 1904

Presidenza del Presidente SARACCO
La seduta ð aperta alle ore 15,30.
ARRIVABENE, segretario, legge il processo verbale della tor-

nata precedente, il qualo a approvato.
Comunicazione.

PRESIDENTE. Annuncia che il senatore Levi, pur grato della
dimostrazione fattagli ieri dal Senato, dichiara di non poter ao-
cettare l'onorifico mandato di rappresentare il Senato nella Com-
missione d'inchiesta sulla marina militare.
Quindi domani si procedera ad una votazione per sostituirlo.
Votazione di ballottag¿io per la nomina di un segretario

nell'Ufficio di Presidenza.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale.
TAVERNA, sogretario, fa l'appello nominale.
La votazione rimane aperta,
PRESIDENTE. Propone, ed il Senato consente, che lo spogliodelle schede sia affidato agli stessi senatori che ieri funzionarono

da scrutatori nella votazione per la nomina di un segretario nol-
l'Utileio di Presidenza.

Approvazione del disegno di legge : < Approvazione dimaggiori
assegnazioni per la somma di L. 27,£37.73 per provvedere
al saldo di spese residue inscritte nel conto consuntivo del
Ministero della guerra per l'esercizio finanziario 1902-903 »
(N. 298).
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ARRIVABENE, segretario, da lettura del progetto di logge.
Non ha luogo discussione generale, e senza discussione si ap-

provano gli articoli del disegno di legge, che è rinviato allo scru-
tinio segreto.
Discussione del disegno di legge: « Approvazione di eccedenze

d'impegni per la somma di 5.39,002,304.15 verifloatesi sulle
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero della guerra per l'esercizio finanziario
1902-903, concernente spese facoltative » (N. 313).

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del progetto di legge.
PRESIDEltTE. Dichiara aperta la discussione generale.
LEVI. Ha chiesto la parola per fare alcune osservazioni provo-

oate da un periodo della relazione della Commissione di finanze.

Vi à in essa un monito contro la frequenza delle maggiori as-
segnazioni, che del resto si verifles in tutti i Mini6teri. IÏ giàðgu0
dimaggiori assegnazioni dimostra l'insufBeienza degli stanziamenti,
ed a provvedervi si fa sempre a fidanza su maggiori proventi, che
potrebbero dar luogo a dolorose sorprese.
Ma la relazione dell'Ufneio centrale accenna anche ad un con-

cetto di econqwie o di sostituzioni cho si avvicinano al programma
del minilitro che vuol provvedere tutto, migliorare molto, soppri-
meado e riorganizzando. Per quanto il programma del ministro

non sia mai stato quello dell'oratore, egli si augura di potere a

suo témpo unire il suo al plauso degli altri, ma lo consiglia di
andar guardingo.
PEpOTTI, ministro della guerra. Non mancherà di tenere in

molto cento la raccomandazione fatta dal sonatore Levi.

A sua cura che nei bilanei preventivi futuri le previsioni
siano fatto con la maggiore prudenza, di modo che sui consuntivi
le variazioni si riducano al minimo possibile.
Perb vi sono sempre contingenze straordinarie, che richiedono

nuove spese non possibili ad essere prevedute.
Nota che si trova chiuso nelle strettoie del bilancio consolidato.

Ad ogni modo fark di tutto perchè le economie possibili nel suo
bilancio vadano a vantaggio dell'esoroite.
Circa i nuovi progetti ohe ha presentato al Parlamento, assi-

oura che le economio corrispondenti alle maggiori speso potranno
essere votato senza preoccupazione, perchè non toccheranno le

foize vive o la forza bilanciata dell'esercito.

LEVI. Ringrazia.
La disengsione generale à chiusa.

Senza giscussione si approvano gli articoli del disegno di legge,
che à rimpndato allo scrutinio segreto.
Discussione del progetto di legge : < Nomina dei professori

straords'nari delle Università e degli Istituti superiori >

(N. 287).
ARRIVABENE, sogretario, da lettura del disegno di legge.
PRESJDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
ßiŠAGÌÅANO. Rileva l'importanza di questa legge, che sotto

parvonze modesto ð destinata a disciplinare uno dei più discussi
e controversi problemi della legislazione universitaria.
Loda l'Umeio centrale di aver allargato il concetto primitivo
114 legge, e di avervi anche compreso le modalità di nomina

dei proÏe;•ori ordinari; ma opina che sia meglio seguire un con-

cego organico, cÍtò stabilisca una carriera universitaria con cri-

text goientifici e non con er erl þurocratici, quali sono quelli che

si vorrebbero attuare.

Cost egli ritiene che ai concorsi per straordinario debbono solo

essere ammessi i liberi docenti, a quelli per ordinario gli straor-
dinari.

A questo modo il concetto dell'Ufficio centrale troverebbe una

eBo30e attuazione, perchè includere nel progetto i professori or-

dinari, solo per fare la Facoltà arbitra dell'art. 69 non lo cre-

derebbe ac ettabile.
Ritiene poi che si debba bene stabiliro che non si possano fare

nomine che per p pti compresi nell'organico sanzionato
dal bi-

lancio, per evitare i graYi inconvenienti lamentati.

Osserva cho 6 necessario ben definire le disposizioni relative
allo nomino delle Commissioni, riflettendo che ora di regolamenti
non ne abbiano alcuno.
L'oratore ritione che si debba modificaro quella disposizione in

forza dolla quale si esonererebbero dalle prove coloro che hanno in

qualche modo insegnato per tre anni, e ciò perchè succede spesso
che basti avere un corso iscritto in un calendario universitario,

senza farlo, per avere un certificato di tre anni di insegnamento.
L'oratore ritiene che si debbano modificare tutte quelle disposi-

zioni che danno un'esolusiva ingerenza alle Facoltà, peroh& si
creano oligarchie locali, che non sempre si ispirano agli alti in-
teressi dell'insegnamento.
Ritiene che i docenti di materie complementari abbiano diritto

ad essere promossi ordinari, ma solo fuori pianta, e quando sia
loro applicabile l'art. 69.
Raccomanda inüne di porre ben mente, con disposizioni tran-

sitorie, a non creare nuovi addentellati a straordinari nominati

abusivamente, per carpire nomme ad ordinario.
MUNICCHl. Prende la parola, mirando allo scopo che questa

volta davvero non si concluda nulla. È profano della materia, e
non parlerebbe in merito, ma egli parla per lo scopo di persua-
dere il Senato a sospendere la legge, non gia perchð gli studt
dell'UfBelo eentrale non meritino di essere discussi, ma peroh& vi
é una ragione di ordino politico od una questione di motodo per
consigliare il rinvio a miglior tempo.
Accenna alla legge Casati, che fra pochi mesi compie il 45°an-

niversario, o che dai progressi della scienza e da circostanze
estranee si addimostra ora non più rispondente ai bisogni. È da

molti anni che quella legge avrebbe dovuto essere rinnovata or-
ganicamente, e se non fa, avvenne per colpe o por incurie oho

non procurano lode ai nostri legislatori.
Dice ciò che a successo di quella legge che non si ebbe corag-

gio di rinnovare, ma che fu invoco supplita e corretta con rego-
lamenti e con mezzi più o meno opportuni, ma quasi sempre in-
costituzionali. Per questo sistema e per queste incostituzionalità
furono perfino possibili gli ultimi sciagurati avvenimenti, sui quali
l'oratore non si sofferma se non per osservare che, nelle attuali
circostanze, à più che mai inopportuna una riforma parziale della
legge sull'istruzione.
Alle ragioni accennate altre ne aggiunge desunto dall'origino

storica della legge, che dimostrano lo sforzo del Governo e Par-

lamento di fare una legge organica, completa e non gik di rap-
pezzt.
L'oratoro, contrario al sistema di legiferare por ritocchi o rap-

pezzi, spiega che se questo è il distema inglese, lo svolgimento
della legislazione in Inghilterra à ben diverso che negli altri Stati;
ad ogni modo non ð da raccomandarsi, perchè il ritoooo ad una

legge vuol dire prolungarne, se non perpetuarno l'imperfezione o
la manchevolezza.
Inoltre questo progetto si trova oggi in un ambiento diverso

da quello in cui nacque, e basti ricordare i regolamenti generali
o particolari di cui uno fu e l'altro è in via di essere abrogato. ,

L'oratore, che ha piena fiducia nell'attualo ministro, crede che
sia il caso di fare una nuova legge organica e confida che osso

sappia farla.
Oggi ti ha una contrarieta nel Parlamento a discutere le leggi

in tutti i loro particolari, e una preferenza per discutero principt
generali, lasciando al potere esecutivo, nella maggior parte dei
cisi, l'applicazione dei particolari o la sanzione di modalità.
Cita gli esempi culminanti di questa tendenza.
L'Unicio centrale afferma che vi ha urgenza nell'approvazione

del progetto di legge, o confida che in breve possa portarlo a com-

pimento; ma à da notare cho il progetto fu radicaltaento modi-
ficato, e però la speranza dell'Ufheio centrale puð dirsi una illu-
sione. Tra le modificazioni vi è, per esempio, quella dei concorsi

per h nomina dei professori, sistema nel quale l'oratore non ha

possuna fiducia, come dimostra con un ricordo suo personale re..
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lativo ad on concorso, e con quanto lo stesso Umeio centrale dice
allo stesso riguardo, e che crede opportuno leggere al Senato.
Vero à che l'Umeio centrale ha cercato qualche correttivo por

neutralizzare il male deplorato, ma è un correttivo impari alla
sua gravità. A tanto male ð necessario qualcosadi piû efBeace che
afogge ad una legge di rattoppi. In una legge siffatta non è pos-
sibile stabilire per i concorsi quelle garanzie di giurisdizione e di
appello, che si hanno in tutte lo manifestazioni della vita, o man-
cano inveco nel giudizio sul merito di ohi aspira all'alto insegna-
mento.

Conchiude, accennando alla riforma contenuta in questo pro-
getto che distrugge un'alta idealità consacrata dalla legge Casati,
quella cioè relativa alla nomina senza concorso dei professori emi-
nenti ed universalmente reputati: la distrugge abbassandola, per-
chè, soppressa per i professori ordinari, viene invece applicata ai
professori straordinari.
Paragonando quella disposizione della legge Casati con l'altra

dello Statuto, relativa alla nomina dei senatori, l'oratore invoca

che ci si lasci questa alta idealitå di credere, per la gloria del

nostro paese, che ci siano ancora uommi, che con la loro scienza

e l'opera loro, abbiano illustrato la patria in modo cosi eminente

da meritare la nomina di senatori o di professori per meriti in-
signi e generalmente riconosciuti. (Vive approvazioni).

Chiusura di votazione,

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

I <enatori scrutatori procedono allo spoglio delle schede.

Ripresa della discussione.

SCIAJOLA. Gli sembra pericolosa la motivazione della sospen-

siva proposta dal senatore Municchi, che si debba cioè attendere

una riforma organica.
Lasciare le cose come sono ora significa dare possibilità alla

rianovazione degl'inconvenienti lamentati.
Noi dobbiamo, invece, provvedere presto che ri rinnovino; im-

pedire il massimo dei danni, ch'è l'inquinamento delle Uni-

versità.
Fino a pochi anni fa il nostro insegnamento universitario era

in continuo progresso, riconosciuto anche dagli stranieri. Questo

progresso non può dirsi continuato dopo alcune nomine irre-

golari.
Non vorrebbe che si ritardasse in ogni modo l'applicazione

della prima parto del progetto di leggo, la dove si prescrive il
concorso.

Accetterebbe, per il resto, la sospensiva, se il Senato votasse

quella prima parte.
Osserva che il titolo del progetto di legge dovrebb'essere modi-

ficato nel senso da lui proposto, cioè: < Nomina dei profes-
sori delle Università e degli Istituti superiori d'istruzione dello

Stato ».

E spiega che ciò serve per chiarire il concetto che continue-

ranno a funzionare con la loro liberth gl'Istituti superiori auto-
nomi, che finora, da quanto risulta, hanno saputo ben provvedere
alla loro vita scientifica. (Approvazioni).
PRESIDENTE. 11 seguito della discussione è rinviata a do-

mani.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione di ballot-

taggio per la nomina di un segretario nell'Ufficio di Presi-

denza:

Senatori votanti . . . . . .
98

Fabrizi ebbe voti . . . . . .
51

Serena » . . . . . .

43

Astenuto ......... I

Eletto il senatore Fabrizi.

La seduta termina alle ore 18.

CAMERA DEI -DEPUTATI

RESOCORTO SOHHABIO -- Martedl 17 maggio 1904

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14,5.
CIRMENI, segretario , legge il verbale della seduta prece-

dente, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Calissano,

Costa-Zenoglio, Resta-Pallavicino, Calleri, Torlonia, Dozzio, Fani,
Cuzzi e Giacomo Morando.

(Sono conceduti).
PRESIDENTE, comunica la nomina a senatori del Regno, degli

onorevoli Niccolini, Avogadro di Collobiano e Bassini.
Comunica quindi una domanda di autorizzazione a procedere

contro l'onorevole Santini per diffamazione.

Interrogazioni.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l' interno, ri-

sponde subito a due interrogazioni degli onorevoli Turati e Pa-
voncelli « sui gravi fatti di Cerignola ».

Da qualche giorno serpeggiava fra i contadini di Cerignola un

evidente malcontento, cið che indusse il prefetto di Foggia ad ao-
crescere la forza in quella città, forza però che a cagione dilla
istruzione delle reclute, non poth essere maggiore.
Espone le ragioni di questa agitazione: una delle principali à

la offerta di mano d'opera da altri paesi finitimi. Questa offerta e
la immigrazione conseguente di operai, provoc6 la opposizione della
lega locale, che eccitò gli animi alla resistenza. Nota tuttavia che
le condizioni dei contadini in Cerignola sono migliori ohe in altri
luoghi.
Questa eccitazione condusse ai fatti che si deplorano. Nel primo

conflitto fra la pubblica forza e i contadini si ebbero due morti e

dodici feriti, fra i quali il delegato di pubblica sicurezza; vi fu-
rono degli arresti, ma onde evitare guai maggiori, per ordine del
pretore furono rilasciati.
Trattasi di un vero stato di rivolta. Il Ministero ha provveduto

con l'invio di altri rinforzi di truppa ed ha mandato sul luogo il
,

comm. Zaiotti per una rigorosa inchiesta.
Se vi sono responsabili il Governo farà il suo dovere. (Bene).
Deplorardo che una propaganda non civile abbia avuto un tri-

sto epilogo di vittime, confida che nelle lotte moderne abbia sem-
pre il sopravvento quella propaganda civile ed umana, che valga
a raggiungere quel miglioramenti sociali che sono nel desiderio
di tutti. (Bene).
TURATE attenderà ulteriori informazioni: intanto non puð di-

chiararsi soddisfatto.

Deplora il ripetersi nelle Puglie di fatti tanto dolorosi. Espone
le condizioni dei contadini di Cerignola ben diverse da quelle in-
dicate dall'onorevole sottosegretario di Stato.
A Cerignola i proprietari preferiscono ai propri contadini quelli

dei circostanti paesi; ragione questa di malcontento.
Cið nonostante lo sciopero non era dichiarato e percið regti con.

tro la libertà del lavoro non potevano esistere.
L'eccitazione poi della popolazione invocatie la liberazione degli

arrestati, consentita dal pretore, 4 la piû luminosa dimostrazione
della violenza della polizia.
La polizia deve avere la misura e la prudenza necessaria ad evi-

tare eccidi che sono sempre la conseguenza della paura.
I fatti di Cerignola sono profondamente dolorosi ed il Governo

deve assolutamente fare si che non si ripetano, como, pur troppo,
da qualche tempo succede.

PAVONCELLI espone le condizioni del lavoro agricolo nel ter-
ritorio di Cerignola,
Nota che la lega dei contadini chiese con modi Violenti al sin-

daco la riunione dei proprietari per stabilire la tariffa.
Ma non attesero il risultato di questa tiunione, furónti contro
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i lavoratori venuti di fuori, mentre la maggioranza di loro stessi
emigrata da altri paesi, o mentre questi operai avventizi sono

in determinati periodi dell'anno assolutamente indispensabili come
sempre à stato e sempre sarà in quei luoghi, per le condizioni
spe.Diali climatiche ed agricole.
Dato lo stato degli animi in quei giorni si prevedeva un con-

Ritto che difatti si verifieb nelle circostanze già note. Conflitto non
giustificato per alcun modo, poichè alla lega dei contadini erano
stato fatte le maggiori facilitazioni.
Questi gravi fatti sono quindi la conseguenza di una propaganda

non adatta a popolazioni non ancora a ciò bene educate.
È profondamento afBitto per questi fatti che ogni italiano deve

sinceramente deplorare; ma deve affermare che lo studio degli av-
Venimenti di questo ultimo trentonnio dimostrerebbe che le con-
dizioni del lavoro sono stato lå progressivamente migliorate con

mirabile accordo fra capitale e lavoro.
Non si devono sconvolgere le esistenti armonie con propaganda

d'idee non facilmente realizzabili. (Benissimo - Bravo).
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, risponde all'onorevolo

Pansini che chiede sapere « se e quando il Governo intenda pre-
sentare il nuovo progetto dell'acquedotto pugliese ».

Espone lo stato delle cose. Di fronte alle diflicoltå incontrate

per la soluzione del grave problema, con l'aiuto del presidente
del Consiglio e del ministro del tesoro, ha studiato i mezzi di
evitarle.
E a questo studio si è accinto con sentimento d'italiano e con

affetto di meridionale; e ritiene di avere escogitato i provvedi-
menti migliori per la sollecita realizzazione dell'opera grandiosa,
provvedimenti che, essendo stati approvati dal Consiglio dei mi-

nistri, saranno tra pochi giorni presentati alla Camera in un di-

segno di legge, che confida la Camera o il Senato vorranno sol-
1ecitamente approvare.
PANSINI prende atto della soddisfacente promessa dell'onorevole

ministro e del consenso dato dal ministro del tesoro all'aumento
dei fondi occorrenti per soddisfare anche gli urgenti bisogni del
Leccese con quest'opera grandiosa e necessaria, per la quale con-
fida non sorgeranno ulteriori difficoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nulla

ha da aggiungere alle dichiarazioni del ministro dei lavori pub-
blici, giacchè da esse à risultato che il presente Ministero si è
concordemente studiato, e crede di essere riuscito, a correggere le
imperfezioni della legge.

Presentazione di relazioni e di un disegno di legge.
MEZZANOTTE presenta la relazione sulla domanda di autoriz-

zazione a procedere contro l'onorevole De Felice-Giuffrida, per dif-
famazione.
FASCE presenta la relazione su variazioni al bilancio delle poste

e dei telegrafi.
PRINETTI presenta la relazione sulla proposta di legge per la

costituzione in Comuni autonomi delle frazioni di Verderio Supe-
riore e Verderio Inferiore.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pre-

senta un disegno di legge sul personale tecnico e amministrativo

degli stabilimenti carcerari e dei riformatorî.

Votazione per la nomina di due componenti la Commisione
d'inchiesta sulla marina militare.

PODESTA, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione:

Abruzzese - Abignente -- Aguglia - Anzani - Aprile -
Arlotta - Arnaboldi - Avellone.

Baccelli Alfredo - Baceelli Guido - Barnabei - Barzilai -
Basetti - Battaglieri - Bertarelli - Bertetti - Bertolini -
Biscaretti - Bissolati - Bonanno - Bonoris - Borghese -
Borsarelli - Brandolin - Brizzolesi - Brunialti
Camagna - Camera - Campus-Serra - Canevari - Canta-

lamessa - Capaldo - Capece-Minutolo - Carboni-Boj - Car-
cano - Castelbarco-Albani - Castiglioni - Cavagnari - Cele-

sia - Celli - Cerri - Chiapusso - Chimienti - Chimirria

Chinaglia - Ciappi- Cimorelli - Cirmeni - Coeuzza - Co-

dacci-Pisanelli - Colombo-Quattrofrati - Colosimo - Colucci-

Compans - Cornalba - Cortese - Costa - Curioni.
Daneo Edoardo - De Bellis- De Gennaro Ferrigni - Del Balzo

Girolamo - Del Marinis - De Martino - De Novellis - De

Prisco - De Renais - De Riseis Giuseppe - Di Bagnasco -
Di Palma - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Stefano - Di

Terranova - Donnaperna.
Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti - Farinet Fran-

cesco - Fasce - Fazio Giacomo - Finocchiaro-Aprile - Fortis
- Fortunato - Fracassi -- Fradeletto - Franchetti - Freschi
- Fusinato.

Galli - Gallini - Galluppi -- Garavetti - Gatti - Gattoni
- Gavotti - Ghigi - Giolitti - Giovanelli - Giunti - Grossi
- Gualtieri - Guicciardini.
Jatta.

Lacava - Lagasi - Laudisi - Lazzaro - Leone - Libertini

Gesualdo - Libertini Pasquale - Lucchini Angelo - Lucernari
- Lucifero - Luzzatti Luigi.
Majorana - Malvezzi -- Mango - Manna - Mantica- Man•

zato - Maraini - Mara-zi - Maresca - Marsengo-Bastia -
Masciantonio - Massa - Massimini - Matteucci - Maurigi -
Maury - Mazziotti - Medici - Menafoglio - Meroi - Mezza-

eapo - Mezzanotte - Micheli - Miniscalchi- Mirabelli - Mol-

menti - Montagna - Montemartini - Monti Gustavo - Monti-
Guarnieri - Morandi Luigi - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo.
Negri -- Noè - Nuvoloni.
Orsini-Baroni.

Paganini - Pais-Serra - Palberti - Pansini - Papadopoli
- Patrizi-Pavoneelli - Perla -Piccolo-Capani - Pinchia-

Placido - Podesta - Pizzorni - Pozzi Domenico - Pozzo
Marco - Prinetti - Pugliese.
Raccuini - Raggio - Rava - Rispoli - Rizza Evangelista
- Rizzetti - Rizzo Valentino - Rizzone -- Rocco Marco -

Romano Giuseppo - Ronchetti - Rovasenda - Rubini - Ruffo.

Salandra - Sanarelli - Sanseverino - Santini - Saporito -
Scaramella-Manetti - Schanzer - Serra - Sili - Silva -

Silvestri - Socci - Sola - Solinas-Apostoli - Sommi-Pico-
nardi - Sonnino - Sorani - Soulier - Squitti - Stolluti-
Scala.
Teechio - Tedeseo - Teso - Testasecca - Torraca - Tri-

pepi - Turati - Turbiglio - Turrisi.
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Varazzani -

Ventura.

Weil-Weiss - Wollemborg.
Zella-Milillo.

Sono in congedo :
Baragiola - Berio - Bonardi - Bracci.

Calderoni - Calissano - Calleri - Cantarano -- Cao-Pinna
- Carugati - Ciccotti - Civelli - Costa-Zenoglio - Guzzi.

De Gaglia - De Luca Paolo - Di Trabia - Donati - Dorzio,
Fede - Fiamberti - Fill-Astolfone - Fuloi Ludovico.
Gavazzi.

Lampiasi - Lojodice.
Marcora - Mariotti - Marzotto - Mazzella - Melli -

Miaglia.
Ottavi.
Panzacchi - Pini - Poggi - Pullb.
Resta-Pallavicino - Ricci Paolo - Romanin-Jacur - Ruffoni.
Santilippo - Scalini - Serristori - Sormani - Suardi.
Torlonia.
Vagliasindi - Vetroni - Vitale.

ßono ammalati:
Afan de Rivera.

Compagna.*
Fani - Finardi - Fulci Nicolð.
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Lovit,o.
Mel.
Pavia.
Quintieri.
Vendomini - Vendramipi - Vionna - Vallaro-Do LiÑto.
Zannoni.

Assenti per officio pubblico .•

Landucci.

Repaudengo - Rondani.
PRESIDENTE si lasceranno le urno aperto.

olgimento di una proposta di legge.
MARAZZI svolge una proposta di legge, pár icindeie2al comune

di Casalmaggioré le frazioni di Rivarolo del Re, Brugnolo e Vil-
lanoya costituendole in comune autonomo, esponendò le conside-
razioni d'ordine amministrativo, topografico ed economico che con-
fortano la proposta stessa.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non
pi ppone che la proposta di legge sia presa in considerazione.

presa in considerazione).
Domande di procedere.

PRESIDENTE dopo aver richiamati i procedenti della questione,
apro la discussione sulle conclusioni della Commissione relative
aHe domande por autorizzazione a procedere per coiltravvenzioni
prio contro i deputati: Aprile, D'Andrea, Gallo e Rigola. Conclu-
pioni affermative soltanto per una dello contravvenzioni ferro-
viarie contestate al deputato Aprile, negative per lo altre.
Äggiunge che la Commissione stessa própono i seguenti ordini
del giorno:

< 1° La Camera b la sola compotento a decidere su tutte le

questioni toceanti l'applicabilità e la estensione della garanzia
proclamata dall'articolo 45 dello statuto;
« Essa intende mantenere intatto ed illese le ,proprie preroga-

tive, usando dei mezzi che lo spettano a termini dello statuto;
« In interpretazione ed applicazione di tale prerogativa, qual-

siasi atto ,o procedimento delle autorità giudiziale contro lo per-
d deputäti, senza prevántiva ,aiil rizzazione 3ella Camera

ove ritenerai abusivo e soziza giniidico effetto;
IntantoinvitaiÌGÉŸäiio a proiŸedero,.¡ior quanto a lui

spetia, o coi mezzi cho iono a sua disposizione, in contóèmitA a
tali risoluzioni.

< 2° La Camera invita la Commissione del regolamento ad
esaminare se non sia convenionte l'affidare ad una Commissione
permanente, nominata dalla Camera o dal presidente, le domande
di autorizzazione-a procedere contro i suoi membri, col mandato
di riferirne alla Camera stessa solo nei casi in cui essa giudichi
di dover proporre la concessiono dell'autorizzazione.

« 3° La Camera delibera doversi l'articolo 45 dello Statuto
applicare ad ogni procedura penale contro i deputati, e conseguen-
temente essere necesaria l'autotizzazione parlamentaro anche nei

e imenti in materia contravvenzionale ».

(Sono approvati ed approvansi le conclusioni della Commissione
sulle singole domande).
ßeguito dello svolgimento delle interpellanza sulla politica estera.
CHIMIRRI (Segni d'attenziono), interpella il ministro degli af-

fari esteri « sui nostri rapporti internazionali, specialmente ri-
spotto alla tutela degli interessi economici déll'Italia ».

Si compiace rilevare come oramai nessuno ponga in dubbio il
carattere pacifico della triplice alleanza e la possibilità di coordi-
narla ai rinnovati amichevoli rapporti con la Francia, resa evi-
dänte dalla presenza simultanea dell'Imperatore di Germania e del
Presidente della Repubblica sul suolo italiáno e dalle accoglienze
cordiali che Puno e l'altro vi trovarono.
Questo felico mutamento e gli accordi con la Francia e l' In-

ghilterra rispetto alla Tripolitania, se tolgono alle nostre alleanze
alcuni dei motivi impellenti, che le fecero nasciie, non scemano

punto l'opportunità e la convenienza dei grandi aggrugpamenti fra
gli Stati, assai pia adatti degli aëë6rdijkriiali a friátténere Ï'equi-

librio o la pide,' sodþo sup emo-koÌÌo nazionÍ oiviÏi, Årimai obÌiásá
delle antiohe Vivallíå å ébinjïre ¡Íià ravvicífiato dalle facili coniuni-
oizióni, ðai frequenti contatti .o daÏ sonilinerito dÏ solidai·ioÏà ukW
na, ohá lienetr'a ed informa il níondo xàoaerno;
La triplice alleanza, dando solido fondamento ai rajporti irifor-

nazioñÑ1i, phrakisé all' Italia di àttén'dei•e traiignillaineilte al ri-
storó delle suo finanze e a migliorare láÀie cindizioni iiodlioinia
che e dooiali.
Ricorda la benefica influenza esercitata dalla t¼iplíce nello trat-

tative por gli accòrdi coinmerciali conáhiusi nel 1891, e (si ánÊra
che le stekee b'ébÂo disposiäioni rièscano ad apþÌanare lo'difBoöltà
che inäonGano i nostri negoziátl bon l'AuWtiia. Ïa impõrtsäti2dí-
chiai·azioni faïto ieri dal conte Goluohokaki anlle delegizihäi o~n--
ghefesi ne dàäno sincero aŒdamanto.
Un profitto assai più rilevante l' Italia pub trarro dalla iinnôl

vata alleanza per quanto concerne la tutela dei suoi vitali luté-
ressi nella penisola Baleanica.
L'azione preponderanto che vi esercita l'Austria non a la con-

seguenza di scacchi recenti, ma della politica incerta o improvi-
dente seguita dopo il 1876 che respinge due volte l'invito dell'In-
ghilterra di partccipare alla occupazione dell'Egitto, non seppe
impedire alla Francia di andare a Tunisi, na profittai•o degli oc-
citamenti di questa per occupire coitemporaäeamente Ti·ipoli.
L'occupazione della Bosnia e della Erzegovina, che riäfòrzo la

posizione dell'Austria nell'Adriatico a detrimento nostro, fu deli-
berata dal Congresso di Berlino, ove il nostro plenipotenziario
italiano andð libero come il fiato e limpido come l'aria, o no usci
a mani vuote, con poco credito e grando sconforto del padse.
L'Inghilterra preso quell'iniziativa per controbiliticiare la iä-

fluenza invadente della Itussia e la Germania seconila válehtieii
le aspirazioni de1PAustria per conipenkarla dello perdite inflittelo
e spingerla ad inorientarsi.
L'Austria non maneb di profittare di questa posizione privile-

giata.... o lavorb attivamente ad estondere nella penisola Balca-
nica ed intensiacare la sua influeriza, adoporando tutti i mászi di
penetrazionõ, l'idea religiosa, le sonole, i o innierci, le foñoÝie e
la navigazione.
11 visto e utiliástrão moroiio Ëá' Balcani 6 inondito $e' oidtti

ladeschi é Í'Austiia ha neÌlb s'uë inani uasi tutta lä ihailgizioâ'à
dell'Adriatico.
L'Italia si accorse tardi che vi erano vitali interessi politici,

economici e strategici da tutolare sull'altra sponda dell'Adriatico,
e solo in tempo assai vicino si pensð a rendere più frequenti gli
approdi in Albania, e ad impiantarvi qualche nuovo Conàolato o
poche scuole. Da cio proviene la posizione secondaria falta al-
PItalia nei Balcani. Non è l'Austria che ci esclude, ma la óåtra
politica malaccorta o deficiente, àhe c'impedl di pronðorii piede
stabilmente.

Quantunque di tutte le potenze l'Italia sia quella, le out gýigg-
gie più si protendono ed incliriano verso l'Oriente, nel reg iàdnto
delle questioni balcaniche essa é consideraia a paro della Fränela
o delPinghiltorra, che non hanno nell'Adriatico gli interòssi rile-
vantissimi che abbiamo noi.
Ecco la ragione per cui si laseib all'Austria e alla Russiamano

libera di agire anche a nome delle altre potenze, salvo a dû loro
notizia delle risoluzioni prese per assolverè il difReile coràýito, al
quale si sono sobbarcate.
Al punto a cui sono giunto le cose. è vano reeriminare sul pas-

sato: occorre rendersi esatto conto' della situaziono che si ð an-
data formando nei Balcani, e affrettare a provvedere ai casi nostri
per non essere sorpresi e sopraffatti dagli avvenimenti.
Le grandi potenze desiderano e fanno di tutto per mantenoi·o

lo statu quo, e spegnere in Macedonia l'incendio della rifoÌiä.
Giova sperare che le riforme, quando siano.lealmente iŠlißÀ¾e,

migliorino le condizioni dei cristiani, e li distolgano dåliiŠñóre
alla violenza, e che l'organizzazione della gendarmerÍa iÈËËËÉ-
zionale, aÏlà quale fu proposto un generale itáliino, yiŠoda sáËË
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nuovo difficolta; ma l'esperienza del passato, le cupidigie, le aspi-
Fazioni e le rivalità, genipro rinascenti fra le vai•io popolazioni
della penisola, potrebbero sooncertare i calcoli della diplomazia.
11 domma dell'integrità dell'Impero ottomano, tante volte vio-

lato, non a sicura garanzia contro i pericoli che si preparano.
Senza Antbio há maggior valore la intenzione decisa delle po-

tenze di voler conservare ad ogni costo la situazione attuale nei

Balcani, ma gli nocordi negativi non bastano, e fa d'uopo premu-
nirsi pel caso in cui non sia possibile mantenerlo.
Per mettersi in grado di fronteggiare gÏi avvenimenti d' Italia

dove procedere d' accordo con l' Austria e coltivarne con ogni
cura le amicheveli relazioni.
Dal 1897 il riavvicinamento dells Russia all'Austria nella po-

litica Balcanica e la nuova orientazione della Russia verso prode
þía vasto e piû lontane, rende l'Austria arbitra nella penisola
ÈaÏchnica.
L'Inghilterra avendo assicurato col recente trattato il possesso

dell'Egitto e del canale di Suez, e la Francia quasi del tutto
disintelessata neÏl'A<Ïriatico non hanno ragione di immischiarsi
govetohiamente.
Fra la Germania o l'Austria esiste completa comunanza di ve-

date o d'interessi nella penisola Balcanica, o mentre la Germania

spinge l'Austria verso Saloniceo, essa stessa tende a sostituirsi
alla influenza russa in Costantinopoli. Sicchè a tutelare efficace-

mente i nostri intoressi sull'opposta sponda dell'Adriatico non c'è

a far di meglio che procedere di buona intesa con l'Austria, e in

pari tempo iniziare ne' Balcani un'azione diretta e concludento con

tutti quei mezzi di pacifica espansione, dei quali l'Austria ci ha
dato l'esempio.
Ma perchè quest'azione si svolga senza contrasti, e con reci-

proco vantaggio, conviene cementare gli intimi rapporti costituiti
da venta anni di fedele alloanza a impedire che al conane orien-
tale si addensino le nubi fortunatamente dissipato ad oecidente.

Por conseguire questo intento la nostra politica estera deve

proporsi obbiettivi chiari e precisi, e condursi in guisa che non

siano mai sospettate le nostre intenzioni nè la sincerità dei nostri

procedimenti.
L'Italia si trova ora in condizioni fortunatissime ed in grado di

guadagnaro il tempo perduto e la posizione che lo compete nella
penisola Balcanica.
L'onorevolo Tittoni si è messo sulla buona via, ed il Governo

austro-ungarico, apprezzando l'attitudine seria, energica e bene-

vola si mostra disposto a intendersi con noi sulla base della più
leale reciproeith.
Non dubita che l'alto fine sara raggiunto, se, profittando dei

migliorati rapporti con l'Impero austro-ungarico, il nostro Go-
Verno saprà creare e diffondere nei Balcani una larga corrente di
interessi italiani con mezzi adeguati, e con una politica corrente,

saggia od oculata, che attinge vigore morale ed ofBoaeo nella stima
e nella fiducia ispirate all'estero, e nel consenso della pubblica
opinione. (Vive approvazioni - Congratulazioni).
SOMMI-PICENARDI svolge la sua interpellanza « sulla politica

italiana nei Balcani ».
Considera gravi le condizioni attuali della penisola balcanica

dove crede imminente una ripresa dei movimenti insurrezionali, e
ricorda al Governo l'obbligo di vigilare onde non siano anche in

questa occasione compromessi gli interessi italiani.
Nega assolutamente l'asserito sentimento di nazionalità della

Macedonia. Ivi predominano sempre le simpatie pel più forte; e

poichè in questo momento il pia forte Sat o pare la Bulgaria,
verso questa si volgono le simpatie macedoni. Senoncha, dice, il

giorno iri cui la Bulgaria invaderà la Macedonia, sarå grande-
mente compromessa la pace d'Europa.
Uguale pericolo per la pace l'oratore ravvisa nell'eventualira di

una occupazione dell'Albania per parte di una qualche potenza
europea. E percib non può consentiro in una politica di semplice
conservazione che concentra il suo massimo sforzo nello scopo di

mantenere un equilibrio che apparisce ogni giorno più diffleil-
mente sostenibile.
Non crede utile all'interesse italiano la possibile creazione di un

grando Stato slavo sulle rive dell'Adriatico, e percib pensa che
l'Italia avrebbe dovuto provvedere fin d'ora, e dovrebbe in ogni
modo provvedero per l'avvenire, a non lasciar sopprimere la sua

influenza, ciò che dubita sia inevitabile, lasciando mano libera al-
l'Austria e allagRussia per le riforme nolla Macedonia, ma dalle
quali si esclude l'Albania.
Confida che le dichiarazioni che il ministro vorrà faro saranno

chiare ed esplicite e cÏie recheranno conforto al paese per i tanti
sacrifici che esso sostiene por la politica estera.
Vorrebbe soprattutto sapere dal ministro se il Governo, dato certe

evenienze, sia pronto ad affrontare tutto lo responsabilità che ci
vengono dai nostri interessi, nella penisola Balcanica (Beno, bravo
- Congratulazioni).
BAÏtZILAI svolge la sua interpollanza al ministro degli esteri

« sulla politica estera ». Rileva un'affermazione dell'onorevole Chi-
mirri, osservando che questa discussione, da esso chiamata impot.
tante, si è svolta invece in mezzo all' indifferenza del paese, il

quale per lunga consuetudine si disinteressa delle quostioniinter-
nazionali.
Ed in questa apatia per la politica estera credo consenta il pre-

sidente del Consiglio, seguendo in questo i sistemi di Agostino
Depretis,
Puð già infatti fin d'ora prevedere quali siano por essero Ìo ili-

ehtarazioni del thinistro degli estori; o crede di avärne aiuto ita
barlume nella difesa che l'onorevole Chimirri ha fatto dolla tri-

plice alleanza.
Vorrebbe che la triplice alleanza fosse dal Parlamerito oonsi -

rata soltanto in base agli avvenimenti positivi, o non ad ideo pro-
concette.
Esamina gli obbiettivi ohe volta a volta furono affermati come

fondamento di questa alleanza, e ricorda che si cominciò ad in-

vocare l'equilibrio del Mediterraneo, ma si termino con lo fortifi-

cazioni di Biserta, rafferinante l'occupazione francese di Tunisi.
Nota come non sia concepibile una spartizione di influenza nol-

l'Adriatico: Roma e Venezia non si arrestarono finchè non l'ob-
bero completamento padroneggiato. Ora non si tratta di condo-

minio, ma di difendersi dal pericolo di esserne completamente
esclusi.
Rileva quindi l'espansione continua dell'Austria nella penisola

Balcanica e specialmente con la rete di ferrovie con la quale si
spinge verso Salonicco, o per via dell'accordo con la Russia del
1897 che prelude ad una vera e propria spartizione di quei terri-
torî contro la quale riusciranno inutili le arti diplomatiche.
Nb solo con le ferrovie l'Austria si spinge verso Salonioco; ma

essa non dissimyla che, date certe evenienze, sarebbe pronta a
fare colå una vera e propria passeggiata militare. Che cosa il Go-
verno italiano può fare per svontare questo pericolo i Può egli dare
assicurazioni in proposito ?
Accennando alla protesta del Vaticano per la venuta del Presi-

dente Loubet a Roma ed alla mancata restituzione della visita por

parte delPImperatore d'Austria, osserva che l'Imperatoro di Ger-
mania ci venne, ma andò poi dal Quirinale al Vaticano e facendo
tutte le necessarie disinfezioni. (Approvazioni - Ilarita). Non si puð
dunque vedere nella triplice alleanza il baluardo del possesso ai
Roma e dell'integrita nazionale.

Quanto alla connessione fra la triplice alleanza ed i trattati di

commercio, osserva che in Austria non si à mai creduto che esi-

stesso uno stretto legame fra le due questioni, mentre invece la

Camera italiana, con un ordine del giorno proposto dall'onorevole
Luzzatti, espresse un parere assolutamente opposto.
Né credo che l'acóordo provvisorio costituisca un serio affida-

mento per la conclusione di patti definitivi ed osserva a questo
proposito che le animosita dei produttori ungheresi contro i vini
italiani non sono cessato; anzi si manifestano e con parole o con

fatti.
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Crede assai difBeile che si possano concludere patti favorevoli
alla esportakidne dei nostri kini, e indica Ïo tristi opnseguenze che
dalla conclusione di un trattato sfavorevole verrebboro alle nostre

pogölazioni merÍdionali.
Tion pub credere troppo alle assicurazioni sugli intendimenti

pacifloi della triplice alleanza quando sente l' Imperatore di Ger-
mania evocare in tuono di minaccia i ricordi delle vittorie te-

desche.
Rileva la gravita degli incidenti che di recente si sono svolti

nell'Adriatico, i quali attestano che l'antica ostilità non è sparita
verso Velemento italiano, e che una vera atmosfera di pace non

814 anooka potuta creare.
1)iohiara che egli a ben lungi dal domandare una politica d'ag-

grassione, ma di non volere che a questa si sostituisoa una po-
litiaa di rinuncia, che offende le ragioni del diritto e del senti-

ento. (Bene).
Gli duole che il ministro abbia scelto proprio Abbazia, terra

istriana, per il suo colloquio col conte Goluchowski, (Commenti)
ed ha motivo di temere che in quel colloquio si sia chiesto merca

di qualche errore passato, (Interruzioni - Commenti) e che se si

sono fatte dichiarazioni di amicizia e di lealtà si doveva pure in-

Bistere sulla reciprocità dei propri doveri. (Commenti).
I fatti adunque dimostrano che a venuto meno ogni contenuto

eltettivo della triplice alleanza, della qual cosa à omai convinta la

grande maggioranza del Parlamento e del paese, i quali saluta-
rono colla piû viva soddisfazione il nostro riavvicinamento colla

Francia. E il partito radicale può a buon diritto rivendicare a så

stesso il merito di aver sempre voluto e preconizzato questo riav-
Vicinamento, senza disconoscere tuttavia quanto vi abbiano con-
tribuito anche altri.
Nota perb che al viaggio in Roma dol capo della nazione fran-

teso fecero riscontro la crosiora nel Mediterranoo dell' Imperatore
di Germania, il brindisi di Karlsruhe, e i commenti ironici della

stampa austriaca.
È certo che i nostri alleati della triplice non vedono di buon

occhio questo riavvicinamento, e ci pongono nella necessità di ri-
correre a riserve, a temperamenti, a tergiversazioni.Nonvorrebbe
quindi che fra gli uni e gli altri finissimo col trovarci abbando-

nati da tutti, e of riducessimo all'isolamento.
Non vuole nè può dare consigli al Governo. Rileva perð che

nell'ambiente internazionale si è recentemente determinata una

lega franco-inglese, la quale att.rarra necessariamente nella sua

rbita la politica italiana.
Questa à la vera, logica, naturale orientazione del nostro paese ,

in questa, che à la nostra politica tradizionale e storica, si ar-

momzzeranno i nostri sentimenti più intimi ed alti e i nostri pin
legittimi interessi.
Da questo obiettivo non ci devono distrarre le lusinghe delle

potenze centrali, le quali dimdstrano di saper far molto bene i

loro particolari interessi all'infuori di noi. Il Governo e la diplo-
mazia italiana non vorranno ancora peccaro di tanta ingenuità
ripetendo fatali errori del passato. (Vivissimo approvazioni --

Congratulazioni).
Presentazione di disegni di legge e di una relazione.

PEDOTTI, ministro della guerra, presenta un disegno di legge
per modificazioni agli stipendi dei disegnatori militari.
TITTONI, ministro degli affari esteri, presenta un disegno di

legge relativo agli assegni diplomatici e consolari; ed altro per

l'istituzione di un console aggiunto presso i Consolati del Cairo e

di Alessandria.
ROVASENDA presenta la relazione sul disegno di legge per

applicazione ai giornali e periodici della proibizione di fare lot-
terie.

Sorteggio di Commissione.
PRESIDENTE procede al sorteggio della Commissione di scru-

tinio per la nomina di due membri della Commissione
d'inchiesta

per la marina.

La Commissione risulta composta degli onorevoli Canevari, For-

tunato, Rispoli, Torraca, Menafoglio, Rizza, Giovanelli, Marsengo-
Bastia e Di Stefano.

ßull'ordine del giorno :
COLOMBO-QUATTROFRATI chiede di poter svolgere domani

una sua proposta di legge per la tassa di bollo sulle sentenzo.

(Cosi rimano stabilito).
Interrogazioni e interpellanze.

PODESTA, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle

Ananze per sapere se intenda presentare un provvedimento legi-
slativo che consenta utilizzare i prodotti delle acque saline a scopo

industriale ed igienico.
« Casciani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e

giustizia per sapere se e come vorrà provvedere alla deficienza di

giudici nèl tribunale di Modica.
« Rizzone ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere se l°autoritå tutoria non creda di dover prendere provve-
dimenti di fronte all'abituale negligenza dell'amministrazione del

collegio Gallarini di Novara, la quale trascura di tenere le adu-

nanze e di compilare i bilanci ed i rendiconti prescritti dallo

Statuto, abbandonando il collegio al potero arbitrario ed irrespon-
sabile dell'economo.

« Massa ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici sull'impiego dei cementi idraulici di Casale Monferrato nelle

costruzioni e nelle opere dipendenti dal suo Ministero.
« Battaglieri ».

« Il sottoscritto interpella il ministro delle finanze intorno ai

risultati tecnici, profilattici e terapeutici della legge sul chinino.
< Santini ».

PRESIDENTE annuncia una proposta di leggo del deputato Mi-
rabelli.
La seduta termina alle 18,10.

T3I.A.RIO ESTERO

Il Memorial Diplomatique ha da Pietroburgo :
« Nei circoli bene informati si assicura che il Governo

imperiale pubblicherà prossimamente la corrispondenza
scambiata tra il ministro degli affari esteri, l'ammira-
glio Alexeieff e il barone Rosan, ex-ministro di Russia

a Tokio, corrispondenza relativa ai negoziati tra la Rus-
sia ed il Giappone, prima dell'apertura delle ostilità.

« Questa pubblicazione, attesa con impazienza, è rite-
nuta qui tanto più necessaria, in quanto che i docu-

menti, che ha resi di pubblica ragione il Governo del

Mikado, hanno prodotto in Russia una viva sensa-

zione.

« L'impressione generale è che la corrispondenza giap-
ponese, presentata con molta abilità, tende notoriamente
a stabilire, davanti al mondo civile, che il Giappone
non avrebbe rotto i negoziati che dopo avere esaurito
tutti i mezzi di conciliazione, spinto all'estremo dai pro-
cedimenti dilatorî della Russia, sulla quale intende di

far pesare la responsabilità della rottura diplomatica e

le sue conseguenze.
« Si comprende qui benissimo l'interesse che può avere

il Governo giapponese, in vista della soluzione finale, di
far prevalere questa opinione ; ma si ritiene fermamento
che la pubblicazione dei documenti russi rimetterà, al

riguardo, le cose a posto ».

Il Journal des Débats, occupandosi del convegno del
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Re Pietro di Serbia col Principe Ferdinando di Bulgaria,
dice che è un avvenimento importante da parecchi punti
di vista, ma che, circa le conseguenze che potranno ri-
sultare dalla riconciliazione tra Serbia e Bulgaria, sono
varie le versioni che corrono.
Si parla, prosegue il diario parigino, di un accordo

doganale ed anche di una lega doganale tra i due paesi.
Si dice perfino che un'alleanza propriamente detta sa-

rebbe conchiusa tra Serbia e Bulgaria e che il Monte-

negro vi aderirebbe, e che così si realizzerebbe quella
triplice balcanica di cui si parla da lungo tempo, ma
che fu sempre considerata come una chimera. Certo è
che si è tenuto ad associare indirettamente il Principe
del Montenegro al convegno di Nisch. Il Re Pietro gli
ha inviato un telegramma in cui gli annunziava che con-
feriva « al Sovrano del fiero Montenegro, prima che a

qualunque altro Principe, l'Ordine della Stella di Kara-
georg da esso creato e che un delegato speciale gliene
porterebbe le insegne ».
Questa triplice balcanica, che avrebbe il compito di

difendere gli interessi dello slavismo nei Balcani, po-
trebbe destare apprensioni, quando manifestasse inten-
zioni aggressive; ma sembra inverosimile che i tre pic-
coli Stati che la comporrebbero volessero emanciparsi
dalle grandi Potenze e risolvere, di propria autorità, le
questioni che si presentano nei Balcani. Per quanta
fiducia avessero nelle proprie forze, questo sarebbe
un rischio troppo grande. Del resto, la Bulgaria avendo
conchiuso recentemente una Convenzione che le accorda
delle grandi soddisfazioni, è poco probabile che sia ani-
mata da intenzioni ostili.
D'altra parte il progetto che si attribuisce al prin-

cipe Ferdinando, di andare a Costantinopoli a far visita
al Sultano, # piuttosto una prova di pacificazione nei
Balcani.

« Non sembra adunque - conchiudono i De3ats -
che si abbia ragione d'inquietarsi per il riavvicinamento
tra la Serbia, la Bulgaria ed il Montenegro, quando
anche questo riavvicinamento portasse, ciò che non è

ancora provato, ad un'alleanza propriamente detta ».

Secondo telegrammi che il Daily Mail di Londra
riceve da Pietroburgo, i giornali russi cominciano a

commentare gli avvenimenti al Tibet e l'ordine, dato dal
Governo inglese alla spedizione, di procedere fino alla

capitale.
Un giornale russo dice che il rappresentante chinese

potrebbe suggerire al Gran Lama di allontanarsi dalla

capitale, come già fece la Corte di Pechino, all'avvici-
narsi dello truppe estere. In tal caso la missione in-

glese non potrebbe imporre nessun trattato e dovrebbe
limitarsi ad un'occupazione temporanea, la quale per
sè stessa sarebbe assai pericolosa.
In complesso si ha l'impreskione che questa faccenda

del Tibet s'intorbidi più di quanto si temeva.

Il ,Temps ha per telegrafo da Madrid, 15 maggio :

< E probabile che la convocazione delle Cortes sia

nuovamente prorogata. Si adduce come pretesto il biso-
gno di studiare i bilanci della guerra e della marina ;

ma, in realth, si vuole attendere l'esito dei negoziati
ispano-francesi riguardo al Marocco.

« I commenti della stampa, a proposito della crea-

zione di una vasta zona al nord del Marocco per stabi-
lirvi una sfera d' influenza spagnuola, rivelano le ap-

prensioni di grosse spese che ne sarebbero la conse-

guenza.
« Negli alti circoli militari e politici si giudica

favorevolmente una siffatta eventualità; ma nei circoli
finanziari e commerciali si dubita fortemento della pos-
sibilità di trovare in Ispagna dei capitali sufHcienti per
trarre partito da questa situazione che si ha l'intenzione
di creare per la Spagna ».

l\TOTIZIE V.A.ILIE -

ITALIA.

S. M. il Re, per mezzo di S. E. il Ministro della Real

Casa, ha fatto rimettere alla Direzione dell'Orfanotroßo
nazionale per i ßgli dei pescatori, prossimo a sorgere
in Anzio, la somma di lire tremila come suo contributo
alla filantropica istituzione.

S. M. la Regina madre e S. A. R. il Duca di Genova,
coi personaggi dei loro seguiti, partirono ieri mattina in
automobile da Salsomaggiore per Siena.

S. A. R. la Duchessa Elena d'Aosta, da Acqui, fece
ieri ritorno a Torino.

La morte de11a Granduchessa di Sassonia
Weimar. - S. A. I. la granduchessa vedova Paolina di Sas-
sonia Weimar, madre dell'attuale granduca regnante Guglielmo
Ernesto, partita ieri da Roma alle ore 14,30 col diretto per Fi-

renze-Venezia, giunta presso la stazione di Orte, moriva per pa-
ralisi cardiaoa alle oro 14,45.
S. A. I. era giunta in Roma, col diretto da Napoli, ed aveva fatto

colazione all'Hôtel Continental presso la stazione. Viaggiava in

compartimento riservato di prima classe, accompagnata dalla sua
dama contessa von Botlnor e dal maresciallo di Corte barone von
Goeben. la altro compartimento viaggiavano quattro sue cameriera
e due camerieri.

L'Augusta signora era da piû anni sofferente di malattia al
cuore.

Giunto che fu il treno ad Orte, furono chiamati dei medici i

quali, disgraziatamente, non poterono che costatarne la morte.
La salma fu fatta proseguire per Firenze, ove giunse alle ore

22. Telegraficamento avvertiti si trovavano alla stazione il sin-
daco, il prefetto, il console tedesco, l'aiutante di campo di S. A. R..
il Conte di Torino, numerose notabilita e molta folla.
Pie,tava sortizio d'onore un plotone di carabinieri.
Il vagone, dove giaceva la salma, fu distaccato dal trono o

t.rasportato presso la camera ardente appositamente preparata.
Quivi salirono sul vagone le Autorità, il pretore od il procu-

ratore del Re per le constatazioni di legge.
Quindi la salma, tolta dal vagone e deposta in una lettiga, fu

trasportata nella camera ardente, dove rimarrà in attesa di ulte-
riori disposizioni.
Per i veterani de11a Casa di Turate. - La

direzione della Casa Umberto I per i veterani delle guerre nazio-
nali in Turate gik da qualche tempo si è rivolta alla gioventû
italiana percha voglia farsi promotrice di festeggiamenti o sotto-
serizioni a beneficio di detta Casa.,In ogni città sede di Univer-
Siti Si å ÎOrm&t0 un Comitato di studenti a questo scopo.
A Roma il Comitato universitario è sotto la presidenza onoraria

di S. E. il Ministro della P. I. on. Orlando, e sotto il patronato
delle signore: donna Rice Tittoni, presidentessa. Allier-Brenna,
contessa Avogadro di Quinto, contessa Danieli, marchesa di San-

t'Onofrio, Della Maury, donna Maria Mazzoloni, donna Grazia
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Pierantoni, donna Carolina Rattazzi, Cecilia Scialoia, duchessa

Sforza-Gesarini, contessa Taverna, baronessa Texeira e signora
Todaro.
Il Comitato ha ottenuto dal signor Baracchini e dalla Compagnia

AbdbjDi Lorenzo che una rappresentazione al Valle andässe a

bonenciordbIla Casa di Turate.Ad og si rappretenteik Cone

la f glie di G. Giacosa, che generoammente ha rinunziito ai di-

ritti d'autoro.
S. M. il Re ha concorso al risultato finanziario della rappre-

sentazione con l'elargizione di Lire mille.

Marina militare. - Le REL. navi V. Pisani, Euridice

e Galileo Galilei, giunsero ieri l'altro, la prima a Colombo, la

seconda a Rettimo e la terza a Suez.

La R. nave Elba parti ieri da Shanghai.
Là R. nave Eridano passera in armamento al comando del ca-

pitano di fregata Passino,
Detta nave saí•à adibita a,d uso dei servizi dei dipar menti.
Coniimercio italaî•umeno. - Il nostro console ge-

nerale a Galatz riassume i risultati comnierciali tra la Rumania

e l'Italia nel 1903.
La nostra esportazione segna un aumento di due milioni sul

1902 cui pontribuiscono in latga misurigli agrami.
I nostri filati e tessu i di cotone e di seta sogengono molto

bene la concorí·enza di tutti gli altri paesi.
In alcuni articoli di filiti siarËo fatti una vera specialita,se-

gnatamente nelle classi rurali.
L'highilterra, preoccupata, ha mandato in Runtania degli spe-

cialisti con incarico di studiáre i mezzi per fare riacquistare alla
sua industria cotoniera il campo perduto.
Un altro nostro articolo, àhe vä vincendo ogni concorreliza, sono
i cappelli di feltro.
Anche di tesanti di seta se n' a venduta mággiore quantità in

confronto ai francesi.

Negli agratai siano prinn, avendo battuto i concorrenti, special-
mente la Turchia. A questo successo hanno contributo il maggiore
buon mercato dei frutti, la loro qualith, che li î·eride ¡iiù conser-

vabili e la iapidita e la regolarità delle ialazioni per mare tra

l' Italia e la Rumania.
Un anmento di 190,000 kg. si è verificato liiire itall esportazione

del nostra i•iso.
È diminuita invece quella del caffð crudo, di cui Genova, per le

sue manipolazîoni, si era fatta una specialità e a cui ora Trieste

e Fiume fanno concorrenza, e la fornitura di vagoni delle ferrovie
rumene.

* *

L'importazione dalla Rumania per l'Italia per L. 74,007,000, ð

in gran parte costituita dal grano, granone, avena e legname da

costruzione.

L'esportazione nostra fu di L. 21,788,696 costituita dagli articoli
suindicati.
A meglio apprezzare il valore di queste cifre, notiamo che il

commercio totale della Rumania coll'estero è rappresentato dalle

cifre seguenti:
Esportazioni L. 374,819,219

Importazioni » 283,344,549
La somma nei nostri affari con la Rumania si aggira dunque

sui 100 milioni, di cui l' 80 010 eirca rappresenta le esportazioni
dalla Rumania in Italia ed il 20 010 le importazioni dall'Italia in
Rumania.

L'esportazione rumena comprende unicamente prodotti del suolo;
l'italiana, meno gli agrumi ed alcuni frutti meridionali, prodotti
industriali
Marinamercantile. - Ieri i piroscati Ardito ed Alberto

Treves, della Società Veneziana, partirono il primo da Venezia per

Calcutta, ed il secondo da Bari per Ancona : il piroscafo Manin,

dglla stessa Societa, giunse a Rangeon.

TELEG·R,AMMI

(Agenzia IBtefant)

SEOUL, 16. -- Si afferma che i giapponesi stringono da presso
duecento russi a nord di Aa,jà e tentano di prenderli pe fame,
ritenendo che presto ensi avranno egaurito i viveri di cui dispon-
gono.
TOKIO, 17. -- Un rapporto dell'ammiraglio Katsoka, in data 15

corr., dice che le torpediniere hanno continuato a togliere lemine:
dalla baia di Kerr, sotto la protezione dei cannoni della flotta.
Le forze di difesa dei russi sono immutate. Tuttavia il tiro di

due o tre cannoni da campagna, giunti recentemente, ha inter-

rotto il lavoro delle torpediniere, che avevano pero già distrutto
otto mine. Ne rimangono ancora molte da distruggero ed il lavoro
continuerk
SALONICCO, 17. --- Il comandante della gendarmeria, generale

De Giorgiss è partito ieri per un giro d'isperione cogli aggiunti
francese ed inglese per Serres e Drama, ehe sono i distretti ri-

spettivamentp attribuiti alla Francia ed all'Inghilterra.
PARIGL 17. -- Camera dei deputati. - Si riprendono i Ia-

von e si fissa l'ordine del giorno per lo evolgimento dello discus-
stom.

Plíchon, Castillard e Lasies chiedono che venga presto discussa
un'interpellanza sul decreto del 5 corr., che fissa la quantità di
grano che la Tunisia può importare in Francia esente da dazi do-

ganali.
Pliehon crede che i grani italiani transiteranno per la Tunisia

e defrauderanco cosi la dogana.
Vorrebbe che il Governo impedisse l'introduzione dei grani ita-

liani a Marsiglia.
Castillard dice che il decreto emesso in seguito a sollecitazioni

pervenute dalla Tunisia e da Marsiglia è illegale.
Il Mmistro delle finanze, Rouvier, risponde che å una questione

d'interpretazione.
Il Governo e deciso ad agira diversamente per l'avvenire, ma &

impossibile. fermare durante il viaggio i cereali spediti in seguito
al dooreto che li riguarda.
Si fissa la seduta di venerdi venturo per lo svolgimento delle

interpellanze.
BERLINO, 17. - La Camera dei deputati si ò aggiornata al 7

giugno.
BUDAPEST, 17. - Commissione del bilancio della Delega-

zione ungherese. - Si diseute il bilancio degli affari esteri.
Il conte Goluchowski esprime il suo stupore pel fatto che il

linguaggio tenuto verso la Turchia nella sua esposizione della
politica estera sia stato considerato troppo severo. Le sue erano

soltanto parole rivolte da amico ad amieo.

Se diciamo alla Turchia che, rendendo impossibile l'applicazione
del programma concertato a Mürzsteg non soltanto a profitto della
Turchia stessa, ma anche della pace, essa andrebbe verso la rovina,
non per questo noi vogliamo affatto alcuna politica che miri ad
una occupazione territoriale na pensiamo ad un intervento.

La base della nostra politica orientale, che seguiamo ormai dal
1897 lealmente d'accordo colla Russia, è la benevolenza verso gli
Stati Balcanisi, senza immischiarci nei loro affari interni, e mira
ad una soluzione pacifica e graduale del problema dell'Oriente
europeo.
Manteniamo fermamente la nostra politica orientale e siamo

convinti che essa riuscira a migliorare la situazione nei Balcani.
Se le intimazioni fatte da noi alla Turchia rimarranno senza

effetto prenderemo nuovi accordi cogli Stati lamici per procedere
ulteriormente.

11 Ministro conclude rilevando i risultati favorevoli gik otte-

nuti dall'istituzione degli agenti civili a Salonicco.
Per eib che riguarda le relazioni colfftalia, il Ministro ripete,
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llorato dacchi ha assunto il potere
che esso 80 o sensibilmen milogia l'attitudine leale e corretta.
u ao rann d affar esteri o inano approvato con un voto di

fid cEi alCconte Goluchowski. russi hanno finito stasera alle 6 di

sgombraro New-Chuang. Il generale Conradovic ha accompagnato
l'ultimo reggimento; non rimane ora da distruggere che la can-

noniera russa ßivutch, ciò che sta per essere fatto. Si crede che

i russi si formeranno prima a Kai-ping e poi si ritireranno a

Liao-yang, ove avra luogo un grando combattimento.
I russi hanno a loro disposizione 70,000 uomini; in caso di di-

afatta essi non si fermeranno a Mukden, ma si ritireranno in una

località, situata a circa 200 miglia al nord di New-Chuang, che à

la testa della navigazione sul fiume Liao.
I cosacchi si trovano dietro l'esercito dello Ya-la e tagliano le

comunicazioni ai giapponesi. Non si credo cho i giapponesi pene-
troranno nell'interno della Manciuria prima di avere stabilito una
base delle loro operazioni a New-Chuang.
AN-TUNG, (Quartier generale giapponese) 17. - I russi si

concentrano a Liao-yang, ove, senza dubbio, avverrà una battaglia,
che pero non sembra imminente.
Dopo che la flotta russa fu ridotta all'impotenza, i giapponesi

hanno fatto passare le loro munizioni per An-tung.
I cinesi si adattano assai bene all'occupazione giapponese. Essi

vendono ai giapponesi i proprî prodotti a prezzi straordinari, ri-
traendo grossi guadagni.
SOFIA, 17. - Munir paseik è giunto nel pomeriggio ed è stato

ricevuto alla stazione dai rappresentanti del Principe Ferdinando

e dal Ministro degli affari esteri.
Nei circoli governativi bulgari si ritene che Munir pascia sia

latore di un invito del Sultano pel Principe Ferdinando, lihe si

trova attualmente in Ungheria, di recarsi a Costantinopoli.
MUKDEN, 17. - Corre oggi qui la notizia che il principale

corpo di esercito giapponese si avanza sopra Hai-oheng e Kai-

ping, mentre una colonna giapponese meno numerosa marcia in

direzione di Liao-yang.
Sembra che importanti avvenimenti siano imminenti.
PlETROBURGO, 18. - Un dispaccio del generale Sacharow allo

stato maggioro, in data del 16 corrente, dice:
Secondo un rapporto del generale Samsonow, del 16 correute,

ore 11,30 di sera, I giapponest si sono limitati a fare un fmto

sbarco nei dintorni di Sen-ju-tschen, a Kai-toiù : le loro navi

aprirono il fuoco su Sen-ju-tschen, sulle pattuglie russe e sulla
costa.

Dopo le 5,30 la squadra giapponeso si allontano, dirigendosi
verso sud.
Al cader del giorno erano ancora in vista all'orizzonte parec-

chie navi,
PIETROBURGO, 18. - II generale Kuropatkine ha telegrafato
il 16 corrente allo Czar che verso mezzogiorno diciassette navi

giapponesi si accostarono a Sen-ju-tschon ed aprirono il fuoco
sulla città, mentre einguantuno trasporti cominciavano ad appro-
dare.
Alle oro 1,30 pomeridiane tre grandi navi comparvero presso

11 promontorio prossimo al villaggio di Guan-sia-tun; alle ore

3,?0 11 nemico shareb presso il villaggio e cominciò a dirigersi su
Kai-teiù.
I cosacchi ebbero una scaramuccia presso Kuan-dian-san con un

distaccamento giapponese composto di circa un battaglione e di

due squadroni che sembravano della guardia imperiale. Il combat-
timento durò un'ora o mezzo; il fuoco della cavalleria e della fan-

teria giapponose non si distinse per efficacia; un cosacco è rimasto

ferito e due sono scamparsi; un cavallo è stato ucciso e sette ri-

masti feriti.
A nord-est di Feng-huang-cheng le SYanguardie giapponesi

hanno occupato, il 15 corrente, Chaigum-yntsy, nella vallata del

fiume Badno, Daiangou, nella vallata dell'Ai-ho, e Kuan-dian-

taian.
Nella citta di Sayan non vi era il 15 corrente alcun giappo-

Beso.

11 14 i giapponesi hanno occupato Pu-Jan-dian con un distae-

camento composto di due battaglioni di fanteria e di due squa-

droni di cavalleria.

Pattuglio di giapponesi si trovavano il 14 ed il 15 corrente

nella stazione di Wa.fan-dian.

Non sono stati seGnalati movimenti di distaccamenti più nu-
merosi il 15 corrente a nord di Pu-lan-dian.

Nessu'altra informazione ò giunta circa lo sbarco operato dai

giapponesi a Kai-toiù.
PIETROBURGO, 18. - (Ufficiale). - Un telegramma del gene-

rale Kuropatkine allo Czar, in data del 16 corrente, riferisce nuo-

vamente circa il combattimento del 10 corrente presso Kuan-

dian-tsian e segnala indi l'occupazione da parte dei giapponesi
delle seguenti localith : nel raggio nord-est, Feng-huang-cheng
Haigunintza, nella valle del flume Bada-dhé; Ozianhu sulla col-

lina del suo afnuente di sinistra; Schitzia-pudra e Schito-du-

chen nella valle del fiume Aikle e Kuan-dian-tsian.

Il 15 corrente non vi erano giapponesi nella città di Sayan.
I giapponesi spinsero ricognizioni a sei chilometri al di là della

stazione di Wa-fan-dian. Non fu perð scoperto alcun movimento
di distaccamenti più considerevoli a nord di Pu-lan-dian.

Nessun altro rapporto mi è pervenuto circa lo sbarco dei giap-
poni verso Hai-Chjù.
LONDRA, 18. - Camera dei Comuni. - Il sottosegretario par-

lamentare per gli affati esteri, conte Percy, presenta un progettp
di legge che autorizza la cessione alla Francia dei territori cui si

riferisce la Convenzione franco-inglese.
Il primo ministro, Balfour, dichiara che la discussiono di questo

progetto comineerà il primo di luglio.
Si riprende la discussione dell'emendemento presentato da sir

H. Campbell Bannermann al bill sulle finanze.

Sir William Harcourt parla delle spese continue fatte dallo

Stato; dice che è l'ultima volta che prendo la parola alla Camera
dei Comuni.

Invita il paeso a gridare alt! Ciò che fa crescero le spese sono
le incursioni in tutte le parti del mondo, sono le rappresaglie,
sono le fanfaronate che agitano le gelosie internazionali. Con
tale procedere il Governo inganna il popolo. I frutti di questa po-
litica sono le spese rovinose e l'aggravamento delle imposto, che

à divenuto intollerabile.
Il Cancelliere dello Scacchiere, sir A. Chamberlain, dichiara cho

il Governo ha proposto di mettere in cantiere due nuove navi co-

razzate, cið che darà all'Inghilterra la superiorità sulle flotto riu-
nite delle due più grandi potenze marittime.
Dice che l'Inghilterra in 24 anni ha speso nelle costruzioni na-

vali 116 milioni di sterline, mentre la Russia ha destinato allo
stesso scopo 111 milioni di sterline, ciò che gli da la supremazia
in fatto d'incrociator.i e di torpediniere.
L'oratore non à di parere che la guerra russo-giapponese abbia -

per risultato il far scomparire una delle più grandi marine del
mondo.

Dice che parecchi membri di questa Camera si sono espressi
come se una delle pià grandi marine del mondo sia stata sop,

pressa sulla superficie del mondo. Non è cosl.

Ad eccezione della corazzata PetropaulovsAi, nessuna nave russa
ha subito avarie cosi grandi che non si possano riparare nei can-

tieri convenientemente stabiliti.
Il Primo Ministro, Balfour, dice che le speso possono soppor-

tare favorevolmente il confronto con quelle delle altre potenze eu.
ropee.
Fa l'elogio del discorso di Harcourt, ma tion condivide le sue

vedute pessimiste.
« Proporzionalmente alla ricchezza del paese, queste spese, dice,

sono minori di quello che lo erano quaranti anni fa ».

L'oratore rifiuta di discutere la questione del Somaliland. Nes-
sun Governo può evitare spese di questa natura ed a piû forto

ragione un Impero come il nostro.
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Parlando della difesa del paese, Balfour -dico che sarebbo una
pazzia pretendere che l'Inghiltorra possa trasourare i preparativi
ordinari. por il solo fatto che essa ha concluso un accordo con
una potenza viema.
'L'emendamento di CampbellBannermann a respinto con 297 voti
contro 213.
La seduta à tolta.
LONDRA, 18 - Camera dei Jordi. - Lord Avebury chiede sesia vero che il Governo russo abbia dichiarato il cotone contrab-bindo di guerra; se 11 Governo inglese ritenga che la Russia ab-

bla diritto di agire in tal modo e quali misure abbia preso a
questo riguardo.
. Il Ministro degli affari esteri, marchese di Lansdowne, risponde :
< Abbiano ricevuto giorni sono dal nostro rappresentante a Pie-

troburgo una lettera la quale partecipava che il Governo russo
era di parero di aggiungere il cotone nella lista degli articoli che
oostituiscono contrabbandi di guerra. Noi non abbiamo particolari
sulle categorie dei cotoni comprese in questa dichiarazione.
Desiderando schiarimenti, abbiamo chiesto informazioni a que-

sto riguardo peichè v'è una differenza enorme tra il caso in cui
l'ostracismo non si applicasse che ai cotoni che debbono essere
ridotti in combustibilo ed il caso in cui si trattasse di cotoni in
generale.
gälla avendo ricevuto a tale proposito, preferiamo rinviare il

nostrójiiidizio sulla questione.
Rispondendo ad un'interrogazione circa la questione del Tabet,
il marchese di Lansdowne nega che il Governo delle Indie abbia
agito con precipitazione e che abbia usato metodi aggressivi verso
i tibetani fin dal principio del confhtto. Noi abbiamo fatto il pos-
sibile per ottenere la cooperazione della Cina. Essa ci ha dato la
sua adesione.
' PIETROBURGO, 18. - L'Agenzia telegraßca russa ha da Char-
bin: 11 Messaggero di Charbin pubblica il seguente dispaccio in
data del 12 corrente:
« Parecchie continaia di tongasi si avvicinarono alla stazione di

Jan-tai ed aprirono il fuoco: una compagnia di tiratori, che si
tíovava cola, li accolse a fucilate o li miso in fuga. Le guardie
di frontiera, giunto in soccorso, inseguirono i tongusi che fuggi-
vpno uccidendone ottanta.
«Ia skzione di Sen-ga-schen a stata chiusa: quella diHai-djù

sarà chiusa fra breve.
à Una divisione della guardia imperiale giapponese marcia verso

Kai-chen.
« Presso Sing-si-chin un distaccamento di esploratori, agli or-

dini del colonnello Jetschin, fu ciredndato dai giapponesi che erano
d'aaeordo coi cinesi.
« Un interprete cinese rimase ucciso: due soldati rimasero fe-

riti, e due cavalli uccisi. L'attitudine dei oinosi qui residenti in-

quietante.
< L'ammiraglio Skrydloff a giunto e ripartirå stanotte.
¿Sono giunti qui ultimamente tre troni sanitarî con molti sol-

dati feriti che avevano partecipato alla battaglia sul fiume Ya-lu ».

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del 15. Osservatorio del Colleg·io Ronrano

del 17 maggio 1904

11 barometro 6 ridotto allo sero . . . . .
-

L'altezza della stazione 6 di metri
. . . . 50,60.

Barometro a mezzodl . .
. . . . . . . . 763.92.

Umidità relativa a mezzoal . . . . . . . 50

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . W.

Stato del cielo a mezzogt . . . . . . . . serono.

massimo 25'.8
Termometro contigrado . . ..

- - - . . •

minimo 1. 2

,Pioggio in 24 ore. . - . . . . . ,
0.0

17 maggio /904.
In Europa: pressione massima di 768 sulla Sardegna, mi-

nima di 749 sulle Ebridi.

Ip Italia nelle 84 ore: barometro salito intorno a 1 mil.;
temperatura aumentata.
Barometro: massimo a 788 in Sardegna, minimo a 706 al SE.

Probabilith : cielo vario al nord, sereno altrove; venti deboli o
moderati varî.

BOI&ETTINO METEORICO .

dell'Umeio centrale di meteorologia e di goodinamica
Roma, 17 maggio 1904

STATO
BTAZIONI del cielo

ore 7

Porto Maurizio . . t|4 eopertoGenova . . . , , coperto
Massa Carrara . . sereno
Cuneo . . . . . . sereno
Torino . . . . . . sereno
Alessandria . . - sereno
Novara

. . . . sereno
Domodösaola . • sereno
Pavia · · · · · · /, coperto
Milano· · · · · · */4 copertoSondrao . . . . . sereno
Bergamo . . . . . sereno
Brescia. . . . . . sereno
Cremona. . . . . sereno
Mantova

. . . . . sereno
Verona . . . . . sereno
Belluno . . . . • ij; coperto
Udme . . . . . . sereno
Treviso . . . . . coperto
Venezia . . . . . nebbi>so
Padova. . . . . . sereno
Rovigo. . . .

Piacenza . . . . . serono
Parma . . . . . sereno

Reggio Emilia . , sereno
Modena . . . . */4 coperto
Ferrara . . . . . */4 coperto
Bologna . . . . . sereno
Ravenna . . . . sereno
Forli.

. . . .
.
. sereno

Pesaro . . . - , sereno
Ancona . . . . sereno
Urbino. . . . . . sereno
Macerata . .

. . sereno
Ascoli Piceno . sereno
Perugia . . . . . sereno
Camorino . . . . sereno
Lucca . . . . .

- 1/4 coperto
Pisa . . . .

. */4 coperto
Livorno . . . . . */4 ooperto
Firente . . . sereno
Areuro

. . . . sereno
Siena

. . . . sereno
Grosseto . . . .

. */4 coperto
Roma . . . . .

. sereno
Teramo . . . . . sereno
Chieti

. . . . sereno
uila . . .

.
. sereno

gnone . . . . sereno
F sa

. . . . . sereno
Bari

. . . . sereno
Loeco . . . . . . sereno
Gaserta . . . . */4 coperto
Napoli . . . . 4/4 ooperto
Bonevento

. .
.

- nebbios o
Avellino

. . . Sj, coperto
Caggiano . . . sereno
Potenza

. . . . . serero
Cosenza

. . . . sereRO
Tiriolo ,

. /4 coperto
Reggio Cala'oria sereno

Trapani . . . sereno
Pa,lermo

. . . sereno
Porto Empedoele sereno

Caltanissetta . . sereno
Messina

. . */4 coperto
Catania

. . .
.

sereno
Siracusa . . . */4 coperto
Cagliari . . - sereno

del mare Maneinta Mimma
ore 7

neHe ¼ or.

calmo 20 8 13 4
ealmo 20 4 16 6calm 25 1 13 9
-- 26 9 16 1
- 25 8 16 9
-- 26 9 I 15 0
- 28 0 17 0
- 28 0 10 2
- 296 114
- 30 3 14 9
- 28 3 13 7
- 20 0 15 0
- 28 2 15 8
- 29 3 16 l
- 26 5 20 0
- 28 5 15 6
- 25 5 14 l
- 23 9 15 1
- 26 0 10 5

ealmo 23 2 17 7
- 26 5 17 5

- 26 9 14 I
- 28 9 16 8
- 270 150
- 27 8 15 4
- 27 2 15 4
-- ß7 5 18 6

23 4 15 5
-- 27 2 14 8

calmo 23 5 12 3
cain o 26 0 17 3
- 23 8 15 9
- 26 3 17 7
- 25 5 15 0
- 23 4 12 2

24 0 14 0
22 5 13 5

- 22 3 11 2
oalmo 22 0 13 0
-- : 20 0

, 10 y
- 24 0 10 a
- 230 130
- 250 90
- 24 7 12 2
- 17 0 15 0
- 218 114
- 24 4 11 0
- 22 9 13 0

253 90
calmo 2 i 2 13 7
- 23 0 le 8
-- 24 5 13 8

calmo 2l 7 15 3
- 26 0 IS 8
- 213 89

18 3 10 8
- 20 6 11 i

'

- 24 0 13 8
- 140 63

mosso 20 0 15 2
calmo 19 7 14 5

mo 23 0 11 5
calmo 24 0 16 0
- 25 0 10 2

calmo 22 8 15 7
calmo 22 5 13 5
ealmo 24 0 11 9
legg. mosso 23 0 10 0
- 23 2 14 0
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